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Sono già alcuni niesi che si è 
oostifuita in Livorno una Sezio-
ae del Cluib AlpiiiO Italiano. Isiioi 
soci, delle diverse categorie, igra-
zìe all'opera veramente, attiva del 
Presidente geom- F. Gei, raggiun­
gono la bella cifra di circa 400. 
Nuove reclute del ld 'montagna con­
tinuano ad isoriversi BÌ d a for-

. mare ben presto una schiera di 
appassionati che avrà bisogno di 
dar stogo nell'attiviità alpinistica, 
alla sua esuheranza di forze. 

I livornesi hanno le Alpi Apua­
ne relativamente vicine: lo stesso 
dicasi per le Sezioni di Pisa, Luc­
ca. Spezia e Genova.- Esse servo­
no d a magnifica palestra di alle­
namento per chi abbia intenzione 
di dedicarsi poi a imprese p iù dif-

' Beili sulle Alpi d i confine e d'am­
bita mèta- di escursioni le ascen­
sioni per chi; difettando ' di xnezzi 
pecuniari è d i tempo,, noti' ' può' 
spingersi ' oltre'. 'Resta ben • inteso, 
però, che le Apuane non vanno 
prese affatto ^ al la 'l^iggera J& di- . 
sprezzate, come ài la troppo spes­
so da parte di certi alpihistoni che 
non 6i abbassano a tanto. -I loro 
ripidi pendii ohe salgono fin ver­
so ì 2.000 metri , richiedono touoni 
garretti, ampi «polmoni, cuore sal­
do ó le loro (pareti, a ldine deUe 
quali ianoora Inviolate- che sosn-
d o n o a picco per oltre-800 metri, 
richiedono esperienza e. tecnica al­
pinìstica hen provata. 'Nell'inver­
no, come è naturale , le difficoltà 
dell© ascensioni aumentano note­
volmente se ei pensi alla quantità 
di neve e di g'Maccio che rende 
faticoso il cammino per ripidi pen­
dii e al g r an dispendio di forze e 
di tempo che ciò richiede. Pe r que­
sto oacorre più prudenza e perizia 
e u n a ferma! volontà di riuscita, 
tanto più che il freddo non sarà 
certo amico e il suo tormento non 
lieve. Ma non isono certo queste 
difficoltà che impedirianno all'al-
pinista di' raggiungere la ivetta sta. 

jDilita ' iruquantochè l'essenza vera 
e propria dell'alpinismo è la lot­
ta. Lotta disinteressata e per que­
sto ancor più bella che si svolge 
al solo cospetto della glande na­
tura amica e nemica ad uh tempo. 

'""^' ~F lérvizìnarcomuhìcaijio^ 
I Una questione ohe interessa as­

sai le Sezioni prossime alle Alpi 
Apuane e che è essenziale per lo 
sviluppo dell' alpinismo in quel 
gruppo che offre singolari attrat­
tive a tutti gli alpinisti, non solo 
toscani e liguri, è quella dei ser­
vizi. » 

Si, intende con questa parola in­
dicare tutto ciò che è annesso al­
la preparazione preliminane di una 
escursione e cioè approssiiriazione 
ai monti e soggiorno e pernotta­
mento nel cuore di questi. In ciò 
che r iguarda - l 'approssimazione, 
siamo in verità ancora un po' in­
dietro e benché la questione sia 
stata t i rata spesso in ballo, non 
vi è accenno di buon esito. 

Chi voglia recarsi sulle Alpi A-
puiane, a meno che non disponga 
di mezzi propri, doVrà servirsi pri­
ma del treno e dopo dei mézzi lo­
cali di trasporto. Del servizio fer­
roviario è perfettamente inutile oc­
cuparsene per ragioni ovvie. Lo 
stesso però non si può fare per 
i servizi locali. 

B'escursionista, l 'alpinista e chi 
altri voglia addentrars i nelle -̂ -
puane dal lato del mare di solito' 
si reca a Pie t rasanta o a Massa. 
Da* Pietrasanta -parte per l'inter­
no un piccolo t ram a vapore. Non 
si può negare che esso faccia un 
grande sforzo pei* arriv^are alla 
mèta inquantochè per superare la 
distanza di u n a ventina di chilo­
metri che separano la cit tadina 
versigliese da, Campogriha, impie­
ga la bellezza di circa due ore. 

Non è certo un buon inizio per 
ohi abbia intenzione di compiere 
escursioni di u n sol giorno e non 
u n a buona impressione per chiun­
que si rechi a Campagrina o ad 
Arni. , • •; 
• Sono questi d!ue piccoli centri 
non dico dimenticati, m a certo 
u n po' t rascurat i forse anche per 
la mancanza dì uno spedito e co­
modo mezzo di allacciamento ai 
centri maggiori ' che potrebbero ri­
versare in quésti maignìflci luòghi 
situati a più di 800 metri sul ma­
re, nel cuore delle Apuane, un con-
Biderevole nutìiero di òscUinsSoni-
sti. Infatti Oampagrina kd Ami 
sono punto di partenza per ma-
gniflohe escursioni ed aiscensioni, 
quali TAlto di Sella, il Mecca," il 
Sumhra, l'Altissimo. L'inverno i-
noltre questa zona è quasi pre­
clusa a d ogni laiwvidinaftiento a 
causa delle limitatissime-corse set. 
t ìmàhali (solo due) e della s trada 
in pessimo stato. 

I servizi da Massa verso i pae-
setti in temi sono effettuati da au­
tobus abbastanaa comodi e bastan­
t i ad u n discretamente rapido ac­
cesso alle zone volute. Anche il 
numero delle corse giornaliere, del 
resto» non è affatto disprezzabile. 

Ma vi sono ancora paesettì ,a cui 
non si può accedere ohe a piedi. 
Bisogna però riconoscere ohe non 
è aflatto possìbile unirl i , tut t i con 
lina rete s tradale; ésprimistmo in» 
vece l 'augurio clie v e n g a ' p e r lo 
meno ultimato quanto pr ima il 
progettato t ronco di s t rada .che 
dovrebbe unire direttamente la 
Garfàgnana a l mare . Il tronco, ciie 
avrebbe inìzio a Castelnuovo, si I 
porterebbe seguendo la magnifica 
valle Turrite fmo ad Isola Santa 
e campagr ina da dove, usufruen- ' 

ido della'.vieooMà, rotabile, si può 
Igiungere direttamente a 'Pietra--
, santa. ' . . ' ,-

La costruzione dì queisi&^nuove 
vie di comunicazióne e rintenslfl-
càto traffico porterebbero^ certo un 
non lieve conforto a quelle forti 
popolazioni cQSì durartj'ente pro­
vate dalla crisi del marmò; senza 
contare che l a valorizzazione di 
questa zona i^ervirebbe anche a 
trattenere quìclla brava gente pres­
so le proprie pendici e i propri 
casolari cshé altrimenti sarebbero 
costretti ad laibbandonare per tro, 
vane altrove un mezzo di sosten­
tamento. / , ' ./•••• ' 

'':.': I Rifugi . 
Non creda, chi vede questo ar­

gomento t ra t ta to per ultimo, che 
èia esso uno dei meno interessan­
ti e tanto micno contingente. Tut-
t'altro. La / questione dei rifugi 
sulle ..AJpe Apuane Ha Invece bi­
sogno più che di un'ampia: tratta­
zione, d i i^ia rapida .risoluzióne. 

Il rifugio è- per l'alpinista qua­
si lina cosa sacra "e non è ra ro ivie-
dere alcuni farsi 11 se'gno della 
croce prima di v'arcarne l a soglia. 
Serva solamente.questo a far ca­
pire ài profani di vita alpina qua­
le importanza, oltre ohe* materia­
le, spirituale abbiano per noi que­
ste piccole costruzioni sperdute fra 
i monti. 

Se si vuol dare un nuovo impul­
so di vita sana alle nostre Apua­
ne bisogna anche curarne i rifu­
gi. Credo opportuno , passarl i in 
rassegna rapidamente. , 

La. Sezione Ligure dei C. A. ì. 
portò a compimentò nel 1901 l'ini-
'ziativa^ di erigere lin mezzo al re­
gno dei gigant i il rifugio «Aron-
te» . Esso prese il suggestivo no­
mo dall'indovino di cui par la Dan-
te nel Canto XX dell'In/erno : -

1 Che ne' 7nonti di Limi dove ronca 
Lo carrarese che di sotto alberga 
Ebbe tra i bianchi marmi la 'spe­

lonca 
Per sua dimora anche a guardar 

[le .stelle 
E il mar non gli era la veduta 

[tronca 

"• Lar'trifitruzione.'^'ati'Tiitw-atufa. su 
disegno -dcll'arch. Agosto, incon­
trò il favore' degli alpinisti. Esso 
è, infatti, si tuato a 1650 metri sul 
livello del mare ed è in buon pun­
to di partenza, necessario, per chi 
abbia intenzióne di compiere ar­
dite ascensioni alle vicine vette 
del Pisanino (m. 1-945), la p iù al­
ta delle Apuane, del Cavallo, de] 
Contrarlo e delle punte Carina, I'<. 
gari. Sicilia e altre. 

Alla costruzione ligure' segui 
il modesto , rjifugio << 'V'ersiglìa », 
(creato dagli alpinisti di Pietra-
santa a 650 metri sul livello del 
mare, sull'itinerario per Fosce' di 
Mosceta in località Caselle. Dal ri­
fugio si può accedere al Corchia 
ed alla P a n i a della Croce, il co­
losso di Versilia che erge 

. . . .alta la fronte 
sul sereno; un aguzzo blocco d'oro 
su cui piovano petali di rose 
appassite . . . 
(PASCOLI, Canti di Castelvecchio) 

Questo rifugio è ora pressoché 
abbandonato e sarebbe desiderio 
vivistsimo di quant i praticano quel­
la zona di vederlo finalmente riat­
tivato si da richiamare in esso 
un. numero maggiore di appassio­
nati della montagna. -

Salendo ancora in alto nel vi­
cino gruppo • delle Panie sul ver­
sante lucchese, in località detta 
l'Uomo Morto, i soci del C.A.I., 
sezione di Lucca, hanno costruito 
il rifugio « P a n i a » a circa 1.600 
metri sul livello del mare. Anche 
questo rifugio ò disgraziatamente 
inservìbile inqUantOchè sprovvisto 
per ora di attrezzatura adeguata. 

L'alpinista non riceiPca certo nei 
rifugi delle comodità ma, special­
mente nell'inverno, h a bisogno di 
trovarvi un buon numero di co­
perte, legna ed altre suppellettili 
che gli permettano' di riposarsi 
realmente © ^i -conseguenza di ri­
sparmiare e r igenerare quelle for­
ze di cui h a capitale bisogno -nelle 
sue ifaticose ascensioni. ; 

Ijltimà costruzione importante a 
moderna è quella alle CaTianne di 
Navola della Sezione di P isa che 
ha preso &1 nohié di ((Giovanni 
Pisano ». Situato nella bellissima 
conca presso l'affilato spigolo Est 
del Sagro è buon punto di parten­
za "•per ascensioni , a l massiccio 
Grondilice e a i rardì to Pizzo d'Uc-
letto detto il Cervino delle Apuane. 
Sulla facciata del rifugio u n a l a 
pide ricorda gli alpini Apuani ca­
duti in guerra. 

E' questo il miglior rifugio delle 
Alpi Apuane, completamente at­
trezzato e ben tenuto. 

Eccetto questo, dunque, gli altri 
rifugi avrebbero bisogno dì una 
discreta revisione e restaurazione. 
Qualche melanconico dirà ohe gli 
alpinisti non salgono ora con fre­
quenza come una volta a iquesti 
magnifici monti e che di conse­
guenza non si può spendere del 
denaro inutilmente. E', un brutto 
Vagionare questo perchè chi è quel­
l'imprudente che osi avventurarsi 
in un gruppo montagnoso d'inver­
no senza essere sicuro di t rovare, 
meglio che un luogo per r ipararsi 
pro-vAÙsoriamente dal cattiivo tem-1 
PO, un-luogo adatto a passarcela 
notte a l la meno peggio? Si potrà 
tuttavia pensare di andarsi • incon­
tro e orgapizzatori e frequentatori 
in modo che i pr imi ved.-mo la lo­

ro iniziativa di riorganizzazione 
seguita e incoraggiata e i secondi 
con - la loro ,presenza diano, l'im-
pressione che non si è faticato e 
speso inuti lmente. , ; ' . . 
: Se qualche Sezione, pe r ragioni 
ovvie, non si sentisse in grado di 
ciò, niente di- più simpatico -iche 
un accordo con un'al tra Sezione 
vicina ;pér la divisione del com­
pito.. • : ' ,' . 

^ 0 . l a certezza ohe "questa ' mia 
modestissima voce, non si perderà 
del tutto inascoltata e ohe presto 
si cercherà 'di provvedere nel mi­
gliore dei modi alle -manchevolez­
ze accennate • non • sarà soltanto 
soddisfazione'nostra, ma anche di 
quei bravi , alpigiani con 1 quali 
sìarrio frequèntemente m contatto 
apprezzandone il loi'o buon animo 
e la ;1 oro familiare ospitalità. 

Le mulattiere, i sentieri e le roc­
ce risUoneranno più spesso del rit­

mato s t r e p i t a s i scarponi chiodati 
e pendici e'ij>aretonì rimanderan-
no più voltegl'eco di gridi e canti 
alpini che irromperanno da forti 
petti e saldiA-uori emblemi di una 
rinnovata gioventù. E noi, ^spinti 
dalla nostraAassiono disinteressa­
la non chieileremo che d i salire 
sieinpre "ancofe in alto con difflcol-
là sempre maggiori. E ci contén-
leremo soltanto di quell' intima 
soddisfazione''*fche viene d€il severo 
collaudo deli, nostro organismo e 
dal ricordo ot vere e provate bel­
lezze. . .^•^-

E. quando'^f^lSia Tlato"' di ' esser-' 
vare dall'alto* di una vetta la ra­
diosità di ui^alha o il mesto mi-
dio di u n iramonto, non chiedere­
mo altro e lsÌ commozióne del no­
stro animo liarà come u n a pre­
ghiera che' salirà a rìngraziar(; 
Iddio della CSfeazione. 

b. Alberto Carradori 
._^ 

*>. 

Gressoney . mèta incantevole per lo sciatore. 

LA QUESTIONE DELLE DIFFICOLTÀ 

Formarsi una coscienza di valutazione 
Come era logico attenderai, dato 

che si t rat ta di uilo dei primi — 
se non,il primo'assoluto — divulga­
tori ed applicatori della Scala di 
Monaco alle difficoltà delle Dolo­
miti nostre, Domenico Hudatis, non 
poteva non ri'badii'p anche in que­
sto rifionrc^ di discussioni i suoi 
concetti intorno all 'argomento di 
attualità. lii una. let tera al nostro 
Direttore riconosice che le intenzio­
ni del dr. Castiìglioni di migliorare 
gli esempi della 'Scàla di» Monaco, 
sono assai lodevoli e tempestive. 

((Il mio iparere com'unque — sog­
giunge Rudatis — è che il perno 
della, questione non .sta tanto «nel 
prf'oocupansi di piodiflcare detti e-
Sempi, cioè le espressioni dei gradi, 
per 'quanto ciò sia niolto opportuno 
e forse anche necessario, m a che 
(jresenteimente. in primissimo liUogo 
il problema della valutazione del­
le diifl.coltà si basa invece sulla e-
satta applicazione della .Scala. Che 
la Scala di Monaco sia migliorabi­
le, sono perfettamente d'accordo 
con Castiglioni e con lui affermo 
che l'esperienza nazionale può l'ét-
tiflcare la' scala stessa. Ma che 
vàie tutto ciò se pochissimi oggi 
.«anno bene ^applicarla? Si fa una 
salita con. una dozzina come con 
sei dozzine di chiodi. Si ipuò valu­
tare nella medesima maniena? Evi­
dentemente no. 

Non parliamo poi delle valuta­
zioni dei singoli pùnti, le quali con 
l'abuso dèi 'chiodi Vengono a per­
dere qualsiasi consistenza. Sta bene 
dunque rettiflìcare la scala; raffi­
niamo lo strumento, badiamo so: 
pratutto alla fonmazicme di una co­
scienza e di una precisa tecnica 
di valutazione. Non basta che il 
metro 5ia preciso al millimetro, 
.iVcori'é srjperiO| usare, occorre (ihe 
gli Plpinistì 'sappiano apprezzare 
l'influenza delle condizioni esterne, 
O'iroire elle essi siano consapevoli 
che il lavoro strumentale va esclu­
so sistematicamente dalle valuta­
zioni ed altre cose ancora. Usci­
rà presto sujla Rivista del C.A.I. 
un mio l'ungo studio, dedicato ap­
punto al (( riconoscimento del sesto 
grado» ed alle ' valutazioni In ge­
nere. » ', 

In materia di ((valori» assoluti e 
non relativi in alpinismo il Ruda­
tis x i manda un articolo dal 'tito­
lo « L a montagna come rivelatrice» 
che ci riserviamo publ-ilicare nel 
rrosslmo numero. Tale articolo af-
ffonta un complesso problema di 
ordine supcriore, tale da richiama­
re una speciale attenzione, pur 
non essendo torae alla portata di 

tutti. L'Autpre sta t ra t tando in 
un (( Diorama filosofico » compren­
dente una serie di articoli, "tutta 
la questione dei rapporti t ra 
(( 'spórt » e •« cultura » e dei valo­
ri., spirituali «dello ((.sport». Spe­
riamo di poterli offrire snccessi-
vamente. ai ' nostri lettori, che a-
vrannp modo una volta ancora di 
apprezzare l a competenza profonda 
del nòto scrittore di cose alpini­
stiche. •' • .' 

La "Scala" per .le Alpi occidentali 
Completando le' precedenti soni: 

marie informazioni circa lo studiò 
di una scala delle difficoltà per 
parte di Gabriele lìoocalatte, il giOr 
vane accademico torinese, siamo in 
grado di aggiungere che questa 
scala, comprendente per ora soia-
ménte' s a l i t ed i jittra roccia (in un 
secondo tempo si potrà pensare a 
clas^flcare giuelila di ghiaccio) è 
tuttora; in prt^pàràzione,'' abbiso­
gnando di alcuni perfezionamenti-
Appena chiarite alcune questioni 
e particolari' tecnici, necessari ad 
una scala fatta con-gluisti criteri, 
p e r c u i il Boocalatte è in corrisipon-
denzà con' vari alpinisti- italiani e 
stranieri, égli, spera di poter pre­
sentare prestò la sua scala e da 
noi interpellato in proposito, si è 
dichiarato lieto di mandarne la 
pr ima copia allo ,K Scarpone », di 
cui <( ammira 'il continuo interesse 
pe» le questioni alpinistiche», così 
si esprime testualmente nella let-' 
tera inviata a i nostro giornale. 
L'argomento p"ér la sua novità, è 
di sommo interesse e non Bianche-
remo di portarlo a suo tempo a co­
noscenza dei nòstri lettori. 

è .già.assicurato ed è stato anche 
chiesto il permesso di entrata nel 
Kashmir,. -. ; 

Non è stata ancora fissata la data 
ai partenza: ma non sarà certamente 
più per quest'anno, poiché è orinai 
troppo • tardi : la scalata perchè offra 
possibilità 'di successo dovrà essere 
compiuta al massimo nella seconda 
metà di giugno. ^ ' ^ 

I)' tentativo, sarà fatto perciò nel 
1936. 

Due.settimane s d ì t t al [evedale 
. Rifugio Dux (m. 2474) 

r. .SETTIMANA - .1-10 marzo. ' 
Sabato 2 marzo : Par tenza.da Mi­

lano ore 24. 
Domenica 3 Marzo : arrivo a Col-

drano ore,9,'i5. ' 
Da Cdldrano con auto, slitta o 

sci, arrivo al Rifugio Dux ore 13 
•circa. 

II. SETTIM-\NA - 17-2-4 Marzo 

RITORNO. —' La partenza da 
Col'drano avverrà alle ore 13,59 per 
arrivare a Milano alle ore 23,30, ri­
spettivamente per .i due gruppi,- il 
giorno 10, oppure il giorno 24. 

' - . • ' • • • . 

SPESA. — L. 230, per 'set te gior: 
ni e mezzo, tut to. compreso (vitto, 
alloggio, ; riscaldamento, servizio, 
scuola 'd i sci del Maestro Ladislao 
Gyurky) per i soci 'del Guf 0 dello 
Sci Club. — h. 245 per i non soci.^ 

lì ^viaggio in ferrovia da Milano 
a Coidrano-(andata e ritorno) poi 
ribasso del '70 per cento,,costa, in, 
terza classe L. <43 ed in seconda 
classe Li. 68. - • -

Da .Coidrano al Rifugio (per chi 
lo desideri) per auto: e sl i t ta ,L.' 10 
andata e L. 10 ritofno e .per per-, 
sona. - * ' ' 

Pei^ i bagagli, L. 0,80 al Kg. '', 
Gli inscijitti allo Sci Club C.A.I-

forniti di 'tesserino Atleti possono 
usufruire (iella riduzione ferrovia­
ria del 70 per cento, facendone do-
manda^al C.A.I. una sett imana pri­
ma. Gli studenti soci, con il foglio 
del GUF. 

LE 'ISCRIZIONI DOV'RANN'O 
ESSERE ACCOMPAGNTiTE DAL 
PREZZO DEL VIAGGIO IN FER­
ROVIA, E DA .UN ANTICIPO DI 
L. 100 per i soci dei due Sodalizi, 
ó,di L. 115 per i non soci. 

'S^ìv^ii'it^tià^é-'- tsérizitì; i-l -tìn ehfr-^&i' 
i soli giorni 7. 8, 9, 10 marzo nel 
gruppo della prima settimana, e 
per i giorni 17, 18, 19, 20 della se­
conda settimana. 

Lia quota per tre giorni e mezzo, 
è di L. 105 (tutto compreso come 
sopra), e di L. 115 per i non soci. 

Rimangono in tutto ferme le al­
tre condizioni suesposte.. 

.41ila settimana possono parteci­
pare 'anche sciatori di non grande 
abilità. Le settimaine si effettue­
ranno raggiungendo un minimo di 
IO inscritti. 

Durante le Settimane si .effettue­
rà ripetutamente l'ascensione al 
Cevedale, e numerose altre gite sui 
fantastici .ghiacciai del gruppo, se­
condo le 'direttive del' maestro 
Gyurky, patentato dalla F.I.S.I., 
e specializzato nello sci alpinistico. 

Per iscrizioni ed informazioni, 
rivolgersi allo Sci Club C.A.I. Mi­
lano (Via Silvio Pe'llico 6), oppure 
al Guf (Ufficio Viaggi), oppure per 
lettera allo Scarpone (Via Plinio 
num: 70). . 

AL 1.0 MARZO, si chiùderanno 
le iscrizioni per il primo turno; 

AL 15 MARZO, si chiuderanno 
quelle per il secondo turno. 

LA RIUNIONE per la 'partenza 
è fisisata rispettivamente il 2 e il 
16 maTzo alle ore 23, nel Salone 
della Biglietteria alla Stazione Cen­
trale di Milano, presso l''ascensoTe 
destro. 

Direttore Generale 
Dr. Oreste Casabuorai 

Direttore del l .b , turno : Belletti 
Mario." ,, / ..̂  : 

Direttore del 2.0 turho : Arato 
Ettore. ' , 

neve 

itila ipiÉM uim 11 Inga Mai? 
Uno dei membri della. disgraziata 

spedizione tedesca nèll'Himalaia. Er-
win Schneider, ha dichiarato che 
egli ed i suoi colleghi si preparano 
ad una nuova scalata al « gigante 
di neve », il Nanga Parbat. 

Il finanziamento della spedizione 

L I O 3 0 

costa r abfaonatnento annao a 

«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra­
zione de LO SCARPONE - Via Pli­
nio. 70 - Milano (133). 

PREALPI LOMBARDE 
Artavaggio, Cap, Castelli (m. 

1600-1900) . ;• . . , . . 
Barbellino, rlf. Curò (m. ,1900) 
Blandino (m. 1400-1500)' . . 
Campo Preaola (Palanzone) . 
Capanna Bruno (Val d'Intelvi) 
Capanna Grassi al Camisólo 

(m. 2000) . . . ' . . . . ; 
Capanna Fialeral (ra. 1500) . . 
Cà S. Marco (m. ,1800-,2000) !.. 
Conca di B'azena ,.' , . .'.' ; 
Costa Imagna (m. 1000) . . •"'. 
Foppolo (m. 1500) • . . . . . 
Lanzo d'Intelvi (900) .. . 
Maggio (Valsassiha) . . . . 
Mónte Guglielmo (m; 1850) . 
Monte S. Primo (m.. 1200) . . 
Oltre il Colle (m.. 1000-1300) 
Passo- Brancliino, Valcanale 

(m. 1855) •. . . ' . . . . . 
Passo del Ca ina l l o (m. 1300) . 
Passo delia Presólana (riie-

t r l 1286) . . . . . . . . 
Pian di BobBio-(m. 1600-1700) 
Piano Rancio (m. 1000) . . ., 
Piano Resinelli (m.l360) . -, 
P ian di Vaghezza' . . . . '. 
Pian del Tivano (ni. 900-1200) 
Pizzo Formica (mi 1450) • . .. 
Rif. Bonardi al Manìva (m. 
, 1 8 0 0 ) . . .; . ' . . . . , . ' . 
Rif. Dasdana (m. 2102) , : .. . 
San. Lucio (m. 900-1150) . . : 
Schilpario (m; Ì125) . . . . 
Selvino (ni. 962) . . . . . . 
Valcava (m; 1300) . . . . . 
Zòna M. Alto e M. 'Fora (me­

t r i 1700). . ' . ' : • . - . ; ; , : . 

ALPI tOMftARDE ; 
fraciscio di , Campodolcino 

(m. 1922); . ; . . • .. .- ., •- . 
Madesimo (m. 1550) . . . 
AIpe.Motta . . . . . . . . . 
Dogana di Montésplugà (1908) 
Bormio ,. . . . . . . . . . . 
Aprica . . . . . . . . . . 
Cliiareggio (m. 1600) . . . . . 
Capanna Zoja (m..2030) . . 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . 
Arnoga, Passo Foscagno (m. 

1800-2000) . . . . . . . 
Livigno (m. 1800). . . ; . 
Stelvió, 3.a Cani. (m. 2200) . . 
Rif. Monte Livrio (m: 3100) . 
S. Caterina Valfurva„(m. 1727) 
Piagherà (m. 2050) . . . . . . 
Capanna Pizzini (m. 2707) . ,. 
C n p a i M i ^ j , t e ? 3 | i 4 m u J 2 M M ^ 
Capanna Branca (net. 2493)^ ' . 
Passo di Gavia (m. 2541) : . .' 
Passo del Tonale (1800-2000) . 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 
Rifugio Garibaldi ; . . . . . 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 
Rifugio Fontogna . . . . . 
5. Apollonia . . . . . . . . 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio . . • .. . . . . 
Alagna Valsesia . ". . • . . 
Alpe Devero (m. 1712) . . . 
,Alpò Pila (Cogne) . . . . . . 
Balme . . .' . . . . . . 
Sardonecchia (m. 1312) . . . 
Bedemie (m. 1900) .- . . . . 
Breuil-Gioniein (m. 2004) . . 
Capanna Kind' (ni. 2160) . . . 
Capanna Mautino . . . . ' . 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola. . . . . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . . 
Clavières (m. 1800-2300) . . 
Cogne (m. 1534) . . . . . . 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 
Colle Sestrières (m. 2030-2300) 
Courmayeur (m. 1224) . . . 
Crìssolo (m. 1200-1300) . . •;• ; 
Etroubles (m. 1500) . . . . 
Gran S. Bernardo . 
Gemsland (rif. Città Busto, 

m. 2480) . . • . . . . . . 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 
Lago Gabiet '(m. 2358) . . . 
Lago Kastel (m. 2215). . . '. 
Lago Mucrone (m. 1900) . . 
Lago Vannino (Val Pormazza) 
La ThuUe (m. 1441) . . . . 
Limone Piemonte (1000-1200) . 
Macugnaga (m. 1327) . . . 
Moncenisio. ' . . . . . . . 
Mottarone (in. 1491) . . . . 
Oropa (m. 1200) . . . . . . 
Otro (Alagna) m. 1674 . . . . 
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Pian della Mussa . . . . . 100 
Piccolo S. Beriiardo (na. 2188) 160 
Planpincieux (m. 1582) . .. .90 
Pragelato . . . . . . . . . 50 
Premenò (m. 790) . . . . 2 0 
Rhémes Notte Dame (m. 1725) 70 
aif.3.o Alpini in Valle Stret­

t a (m. 1750) . . . . . . lOÓ 
Rif., Ciao Pais . . [. . . . . 50 
Rifugio M. D'Ehtréves alla Por-

tola . . . . . . . . '. . 100 
S. Maria Maggiore (m. 816) . 20 
SauZe d'Oulx (rii. 1509) . . t. 40 
leodulo. . . . . . . . : -. . 2 0 0 
Valnohtey . ; . . ." . . . . 160 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 6 0 
Valtoggia'Rifugio ' (m. 2224) . 260 
Valtournancher (m. 1627) . : 70 

ALPI VENETE 

55 
200 

50 
70 
70 
30 
90 

Alpi di Siusi (m. 1600-1700) .' . 
iVltissimò (m. 2078) . . . . '. 
Asiago (m. lòùo-1300) . . . . 
Avelengò (Merano) ; . .'"-. 
Rondone (m. 980-1400) . : . . 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Broccon " (Castel Tesino) . ; . 
Campo, di Carlomagno (m. 

1680) . ' . . : . . . . . 180 
Canazei (ni. l463) . . ' ; . • . 100 
Colle Isarco, Valle . . . . . 30 
-» ' > • monti . . .' . 150 

Cortina d'Ampezzo ( dintorni, a 
•m. 1500-1800) . . . . i 

Corvara Ladinia . . . . . . 
Cuna (m. 1800) . . . . . . : . • 
Dobbiaco (m. 1290) . . . . . 
Fai (m. 958) . . . . . . . 
Folgaria (m: 1168), . . . . 
Giogo S. Vigilio 
Grosté (m. 2897) . . . . . 
Lavazè (m. 1800) . . . . . 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) . 
Malga Pozza . . J , ., . . 
Marmolada • . . ' . > . . . . 
Meridola (m. J363) ., . . . . 
Misurina r . . . . . . . 
Monte P a n a (m. 1700) Valgar-

dena . . . . . . . . . 
Monte Piana (Misurina, 2325) 
Ortisei (campi) . . . . . 
Paganella (m, 2000) . . . . 
Passo Falzarego .' . . . . . . 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 
Passo Bolle (ni. 2000) . . 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 
Passo Tre Croci . . . . . . . 
Pocol,(Cortina d'Ampezzo) . . 
Rifugio Contrin (jn. 2000) . . 
•Rìftìlld'-t>tdr*(nr. -2254) - "-r^i 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) 
Selva (m. 1563) 
Solda . . . . • • . • • • 
Tarvisio . 

• Tfemalzo (Riva) . . . . . 
I Val Badia (m. 1400-1800) . . . 
'Vanezze, (m. 1290) ., . . . . 
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/ Le nostre gite 

A SAN MUREZZAN (S. Moritz) 
Pei 23 e 24 corrente il nostro gior­

nale dà il patrocinio ad un 'a l t ra 
gita a iSan Murezzan (;S. Moritz) in 
autopullman e con passaporto col­
lettivo. La partenza è fissata dalla 
piazzetta del Palazzo Reale a Mi­
lano, alle 14,15 del 23 e l 'arrivo a 
S. Moritz avverrà ver^o le 20,30. 
Pranzo e. pernottamento in albergo. 
Il giorno 24 è lasciato libero ai gi­
tanti che consumeramno pr ima e 
seconda colazióne all 'albergo. Alle 
16,30 del 24 avrà luogo la partenza 
per Milano, . ove l 'arrivo •è previsto 
per le 21,15. 

La quota di partecipazione è di 
L. 125 per persona e comprende: 
il viaggio Milano-S. Moritz e ritor­
no in autopullman, il. trasporto di 
una valigia per pensona e degli sci, 
il vitto e .l'alloggio in ottimo alber­
go di secóndo ordine, il servizio, le 
mancia e le tasse. V .v 

Per informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi a «I Grandi Viaggi», «So­
cietà Nazionale, I ta l iana per l'in­
cremento del Turismoj via Rastrel­
li 20, Milano (Telefono 88-044). 

Attività delle guide del Trentino 
H -siig. Stroibele, Presidente del 

Comitato Trentino del Consorzio^na-
zionale 'Guide e Portatori del C.A.'I., 
ha inviato alla presidènza generale 
del Consorzio la seguente relazione 
sull'attività delle guide dipendeiit;, 
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APPENNINI 

Abetone (m, -1400) . . . . . 
Campo Catino . . . . . 
Campo Imperatore . . . . 
Campo Pericoli . . . . . . 
Pian dei Valli (Rieti) . . . . 
Capanna Trebiani (M. Termi­

nillo) . . . ; . '.-,'. . . . . 
Capracotta . . . . . . . '. 
P ie t racamela . . . . . , . 
Pra to Gentile . . . . . . . 
Ovindoli . . . . . . . . -. 
Roccaraso . . . ; . . . . 
Aremogna 
S. Gregorio Matese 

SVIZZERA 

Andermatt (m. 1444) :. . . . 
Davos (m. 1561) 
Maloia . . . . . . . . . . 
Pontresina (m. 1803) . . . . 
S. Moritz (fondo valle) . . . 
S. Moritz (campì elevati) . . 
Zermatt (m. 1608) . . . . . 
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Per cÓTirettezza ed a miglior chia­
rimento a'vvertiamo ohe le informa­
zioni si ri'feiriiscono a inisurazionl ef­
fettuate nelle, vari© loca'lità nel pe­
riodo dal 12 a l , 14 corrente. 

L'altezza dello strato, nevoso a 
«Monte Piana», di eia. 3S0, non si re­
gistrava più da cinque atìni-a que­
sta parte. * 

eloquenti'ssima 'nella sua tacitiana 
brevità: . . . 
Guide decorate di medaglia d'argènto 

a l valore civile 
Per il salvataggio dell'alvinisla 

Pisani, cortipiuto in speciali difficili 
cozidigioni sul Graz deWAltissiiO'O : 
Silvio A'gostini, Enrico Giordani, •, 
' Salvataggi compiuti dalle Guide 

Boè — Ricupero della salma del-
l'a'lpinsta G.Kapell'mann :, .guide Ro­
berto Peratoner, Luigi e Antonio Ml-
cheluzzi, Ploner Fortunato, Riz £wi-
ffi, e portatore Fosco Giovanni.^ 

Campanti Alto ' — Salvataggio di 
una cordata dal Campeggio, nazio­
nale de"! C.A.I. di ' cui un coimpo­
nente ferito: tgalAS'. Silvio Agostini, 
Enrico Giordani, Oliviero Gasperì. 

Cusiglio,— Salv'atagigio dell'alpini­
sta Barbieri: .guide: Bortolo Zago-
ncl. Scalei Angelo, Faloro Kvarislo, 
De PaoU Andrea, Miola Giovanni, 
Marin Guido, Zecchini Valent. 

Pasào di Cérceii — Salvataggio de­
gli alpinisti tedeschi Semetaiann e 
Lletoel, teritl : guida Cornelio CoUt-
ni. 
. Cima Tosa — Salvatàigglo D.r 
Bo.rgo, ferito : guide : Enrico Gior­
dani. Silvio Agostini, nattaele Vi­
di. , 

Punta Grohmann — Salvataggio 

degli alplni'sti tedesobl 'Wallner, 
Grienlbepger, Hosp; ''guide :FaDè Al­
fonso, Peratoner Roberto, \Riz Luigi. 
Prime ascensioni compiute, dalle gui­

de, sole od assieme ad alpinisti. 
Guide: Ulisse Battistataj Enrico 

Giordani, [ portatore' Bruno Detassis : 
parete : N-E della: Cima Brenta Alta 
considerata d ì 6.o grado; parete 
ovest della Towe di Brenta. 

'Guida Ulisse Battlstata.: direttissi­
ma della via -Kiene sul Castelletto 
inferiore, variante. 

Guide: Oliviero Gasperi e Raffae­
le yidii: parete iN-0 del Torrione Ui 
Vaileisinella; dette: Parete Sud 'della 
Cima di GrOstè. 

Portatore .Bruno Detassis: nume­
rose prime •ascàKioni nel Gruippo 
delle Pale di S. iMartlno assieme 
all'accademico Bruno Castiglioni. 
Guidò che hanno superato gli esami 

di maestro di sor -
Alfredo Paluselli e Severino Runger. 

SMlilifAX 
Continuate a preferire lo 

SCI LaiHBORGHlNl 
E' il prodótto ecelto ' e lavorato «on ffla^glor cara 

a, lAMBORGHiHI di JACOPO LINUSSIO - TOLMEZZO (Udine) 

i « , -
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Categorie e quote sociali 
SOCI ORDINARI EFFETTIVI: Li­

re 55,— annue (assicurazione 
compresa). - Nel. 1935 ricevono 
gratis un- volume della t( Guida 
dei Monti d'Italia ». 

SOCI ORDINARI POPOLARI: Li­
re 38,— annue (assicurazione 
compresa) solo per impiegati di 
2" e 3" categoria e operai. 

SOCI AGGREGATI L. 21,— an­
nue (assicurazione facoltativa). 

Bicevono la Bivlsta mensile della Sede 
Centrale, il nostro organo quindicinale 
< Lo Scarpone >. . Sono assicurati indivl-
dnalmento {L. lO.OOO in caso di morte; 
L. 20.000 in caso di invalidità). - Godono 
del ribasso individuale del 70% enlle 

Ferrovie dello Stato. 

Godono tut t i i vantaggi sociali - Eice-
vono il nostro organo quindicinale < Lo 
Scarpone >. - Non sono assicurati, assicu­
razione facoltativa L. 5,— in più. . Go­
dono il ribasso individuale del 60 per 
cento sulle IT?. 69. - I nuovi soci rice­
vono gratis la carta al 20.000 della Grigna. 

Centrale, il nostro organo quindicinale 
onn i io *'-0 Soarponox. - Sono assicurati Indi-
a n n u e vidualmente (L. 10.000 In caso di morte; 

TJ. 20.000 In caso di Invalidità). - Godono 
del ribasso individuale del 70% sulle 

Ferrovie dello Stato 

SOCI STUDENTI: L. 22,— a n n u e Kicevono la Rivista mensile dela Selde 
(assicurazione compresa) 

SOCI IVIILITARI: L. 25,— 
(assicurazione compresa), per 
Ufficiali delle (Forze armate in 
S.A.P. 

SOCI VITALIZI: L. 500,— u n a voi- Blcevono la Bivlsta mensile' della Sede 
t a t a n t o ( a s s i c u r a z i o n e facol ta t i - centrale, ll nostro organo quindicinale 
„ o \ Moi 10^=; r-iVov/iTir. oTQ+ia « Lo Scarpone» - Non sono assicurati, 
v a ) . - N e l 1935 r icevono .gra t i s asslcurailone facoltativa L. 5 , - In più. 
u n vo lume de l l a « G u i d a de i Mon- •. Godono del ribasso individuale del 70% 
ti d ' I t a l i a ». . «uUe Ferrovie dello Stato. 

SOCI SCI CLUB O. A. I.. MILANO: Blcevono quest'anno la Guida sciistica 
I- 15 a i rnup affiliato a l l a «o" «a"̂ *̂  1:50.000 del Gruppo Ortlea-Co-
L.. Io.— annue , a m i i a i o a i i a cedale. - I partecipanti aUe gare vengo-
F . I . S . I . ) . no assicurati a loro richiesta. 
Tassa d'iscrizione per tutte Quante le categorie dei soci {cori diritto alla 

tessera per la quale occorre presentare una fotografia) Lire Clnaue. 
I Soci residenti all'estero devono aualungere annualmente iL. 5.— in piti 

•per maggiori spese postali. 

Prossima conferenza 
27 Febbraio: Conte dott. Leonar­

do Bonzi: uCon ramponi e piccoz­
za sulle montagne della Groenlan­
dia » (con proiezioni). 

NB. La conferenza avrà luogo 
alle ore 21,15 nell'Aula Magna del 
Ginnasio Beacaria, in Piazza San 
Alessandro. 

I soci hanno libero aocesiso pre-
6entando la tessera in corrente per 
l 'anno in corso. I biglietti d'invito 
si ritirano presso la Segreteria. 

A p e r t u r a r i f u g i 
Sono aperti i seguenti rifugi con 

servizio d'albe^gihetto: 
Carlo Porta (m. 1400 tutti j gior­

ni. 
Gianni Casati (m. 3267) dal 20 

febbraio al 30 aprile. 
Branca (m. 2493) dal 20 febbraio 

al 30 aprile. 
V. Alpini (m. 2877) dal 20 feb­

braio al 30 aprile. 
Città di Milano (m. 2573) dal 20 

febbraio al 30 aprile. 
Serristori (m. 2721) dai 20 feb­

braio al 30 aprile. 
DVX (m. 22G4) dal 20 febbiraio al 

10 anrile. , -
"^AZ (ih". '2(552) dal 1 marzo al 

30 aprile. 

Il rifugio 
Malga di Piagherà 
Una casetta nel cuore di una Mal­

ga, piccola gentile casa ospitale. Si 
entra. C'è il Bar denominato Sobretta 
dal nome del ghiacciaio che sovra­
sta il rifugio, a sinistra la cucina, 
comoda, arredata simpaticamente, poi 
la saletta dalle pareti foderate in le­
gno, quadretti a soggetto alpino, flo­
ra alpina, e... un dolce tepore, il per­
nottamento, la direzione, che è un'al­
tra cameretta dalle suppellettili mo­
deste, ma nella quale spira un soffio 
di letizia immensa, fruito della so­
litudine. 

Tale è il rifugio di Malga di Pia­
gherà sopra Santa Caterina Valfur-
va- SI lascia Bormio e ci si porta 

a Santa Caterina, paese giacente a 
valle, attorniato da vette superbe che 
guardandole si è. pervasi da un so­
gno accorato. L'Alpe arcana si svela 
nelle sue bufere, nelle sue aurore, 
ma l'aura che spira di febbri eroiche 
e di scomparse umane agghiaccia e 
l'anima trema con il vento che erra 
senza meta. 

Poi 0 con i pattini da neve o su 
comada slitta si accede al lìifugio. E' 
incantevole la visione dell'abetaia! 
Affiggere gli occhi nella gloria della 
natura e gridare come ll grande Se­
gantini : « Vedi se t'amo. Sola te — 
te sola ». 

Si sale. Si sale. Il mulo è un po' 
affaticato; ero impaziente di giunge­
re. La notte stava per scendere, ven­
to gelido, accendersi di stelle. Solo 
un rumore nell'altissima quiete bian­
ca, itn torrente lontano. La neve era 
fresca ed alta; nella mia anima dan­
zavano strane immagini di genietti 
nelle rievocazioni di nordiche saghe 
che, inquiete, errano pe' monti ad in­
cantare i viandanti. 

Ma ecco una luce strana sulla sof­
fice nlvea coltre. Dice il portatore: 
«Siamo quasi giunti «. Quasi. Non 
vedo tetto. Solo pini, pini ed-nheti. 
Quando poserà il mio sogno? Final­
mente una forma oscura, sotto le stel­
le: In luce ancor più vìva. La mèta. 
Ancora pochi minuti; tremavo per il 
freddo e per l'p.rn.ozione. T.n slitta si 
fermò; vna fl.qura strana d'uomo sta­
va innanzi a me; due mani .'il tesero, 
djie.occhi azzurri mi fìswirnffn. ed tm 
sorriso si abbozzò sulla bocca delio 
sconosciuto. Poche parole, m,a nelle 
espressioni semplici tutto vn voema 
lii dolcezza. L'uomo snlitarin forfè e 
huono. severo e qrnnde ì> Cariò Scot­
ti, -il proprietario del ìfìifunio. 

L'essere- semplice, disdegnando i 
tasti della vita mondana, aveva cul­
lato da lungo tempo il sonno di ve­
der sornere una casetta fra le nevi, 
f coadiuvato dn un fedele vnlliniano 
di Valfurva. Tìnftista Comvannoni. vi-
de In realtà delln sua chimera di un 
tempo. 'Carlo Scatti vive In vita di 
•'vontannn per poter onni mattina, li­
bero, o nel sole o nella tormenta vo-
nnrr nell'immensità dell'lnpnìto. per 
nnfer gridare nlle vettp impervie: 
" Non udite? F.ntro avesti divini si­
lenzi si rinnova In vita. Tutto segui-
fn. Miri cuori, nitri sogni, altri de-
Sti-ni ». 

nìovnni scintorl e vezzose srintrìci. 
'' il mio un invito al Tlifuqio Plnghe-
rn ove il solifnrin vi svelerà il siihli 
me spnreto npr divenire nmnnti della 

' montanna. Troverete declìvi e piano­

ri tutti bianchi, e nel sole, nell'eb­
brezza del vostri virtuosismi cante­
rete l'Excelsior; il fascino bianco 
traccerà una scia luminosa nelle vo­
stre anime ardenti ed udrete nei vo­
stri cuori una musica nuova, che vi 
trascinerà inesorabilmente verso l'a­
poteosi della vita. 

EDELWEISS 

tiDOvoomaiig'o alle vttinii! del PIZZO [orvatub 
Il 3 corrente una comitiva di tren­

ta soci della S.E.M. di Milano è sa­
lita al Pizzo Corvatsch pollando 
una corona di fiori in memoria dei 
fratelli Porro, di Maria Torrani e di 
Roberto ' Cazzaniga, i quattro sciato­
ri scomparsi un mese fa, tragica­
mente travolti da una valanga. 

La cerimonia si è svolta al rifugio 
Surla}, dato l'imperversare di una 
furiosa tormenta. Al rito si trovava­
no presenti anche i famigliari delle 
vittime e vari soci di altre società 
alpinistiche milanesi. 

NOTIZIE IN FASCIO 
niduzionì ferroviarie 70 e 50 per 

cento..— Le credenziali per i viaggi 
sulle F.F. S.IS. devono essere richie­
sti alla segreteria dellài Sezione al­
meno cinque giorni prima della par­
tenza, indicando la data della par­
tenza, la stazione di arrivo ed il nu­
mero del tesserino speciale (verde per 
i soci ordinari, vitalizi, popolari e 
studenti, bianco per gli aggregati). 

Le credenziali sono concesse solo 
per stazioni di base per escursioni 
alpine. 

I ribassi del 70 per cento sono con­
cessi ai soci di età compresa fra i 
15 anni compiuti ed ì 50. 

I ribassi del 50 per cento sono con­
cessi senza limite di età., 

Per gli ufficiali di gara non vi è 
limite di età. 

Assicurazione infortuni — Avver­
tenze In caso di infortunio: 

l.o) La dentuxia devo essere in­
viata alla Sezione entro 3 giorni da 
quello dell'infortunio. Qhiedere alla 
segreteria il modulo che dovrà essere 
ftonato anche dal medico curante. 

2.0) Durante ti periodo della cura 
il sinistrato dovrà far pervenire al­
meno ogni 15 giorni un certificato 
medico sulle' condizioni obiettive del­
la lesione. 

3.0) Il certificato defintivo dovrà 
pervenire alla Sezione entro 7 •giorni 
dal termine della cura medica. 

4.0) In caso di mancata presenta­
zione dei suddetti certificati si presu­
merà ohe il sinistrato abbia rinun­
ciato a qualsiasi indennità. 

5.0) Indennità corrisposte: 
L. 10.000 in caso di morte; L. 20 

mila in caso di invalidità permanen­
te assoluta; L. 8 al giorno in caso di 
inabilità temporanea totale, oppure 
L. 4 al giorno in caso di inabilità 
parziale. 

Oopolavoro. —- Presso la Segrete­
ria i soci possono ottenere la tessera 
dell'O. N. D. presentando una foto­
grafia di piccolo formalo. 

Regali dai soci: Azarian Aristide, 
numerose pubblicazioni geoigiraliohe 
alpinistiche; Comm. A<;hllle, Brioschi, 
disinfettante Lysoform ?i)eiirifugi se' 
zionali; ing. Molinari Carlo Alberto, 
collezioni complete di edizioni per le 
biblioteche dei rifugi; Cav. Giusep­
pe Mazza, cancelleria; Famiglia 
Queirazza, riviste illustrate. 

Ai gentili donatori vivissimi rin-
graziaimenti. 

Necrologio. — Gr. Uff. Ulrico Hoe-
pli, affezionato socio che appartene­
va alla nostra Sezione fino dal 1878; 
prof. Francesco Fabbrini. 

I signori Giannina Prochownich e 
Ettore Calmi hanno avuto 11 dolore 
di perdere il rispettivo padre e Giu­
seppe Pagani la madre. 

Alle desolate famiglie le più since­
re condoglianze. 

Orario delia Sede. — Gli uffici di 
segreterìa sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19 dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se­
de sono aperte ai soci nei giorni fe­
riali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe­
renze, nei giorni festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa. 

Biblioteca..— La biblioteca è aper­
ta ai soci nei giorni, non festii i. di 
Martedi, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

SCI C I U B ^ J J . MILANO 
Monfe Confinale 

(m. 3370); • 
23-24 Febbràio 

' Sabato 23: 14,— ritrovo stazione 
centrale; 14,32 partenza da' IMllano, 
17,22 arrivo a, Sondrio..'17,30 partenza 
da Sondrio, 18,08 arrivo a Tirano, 
18,15 partenza da Tirano, 20,45 ar­
rivo a S. Caterina: ahè - pernotta­
mento. ' '1 

Dornenica 24 : Sveglia, thè. Ascen­
sione'al M. Confinale/17,— partenza 
da S. Caterina, 19, —'••arrivo a Tira­
no, 19,55 partenza d e Tirano, 20,33 
arrivo a Sondrio, 20,42 partenza da 
Sondrio, 23,21 arrivo i a Milano. 

Spesa L. 70,— pel "'soci; L. 75,— 
non soci (ferrovìa, sjuto, pernotta­
mento, ecc.). •,] • . , 

Le iscrizioni si clàfldenanno ve­
nerdì, 22'corr. •'t ' 

Portare pelli di foca'xe Toccorren-
te pei pasti al sacco.?/ ~ 

Portare cordiceli^ valanghe, 
Ricordiamo che per /precise dispo­

sizioni, della Sede Centrale, i soci 
del C.A.I. devono 'essere In regola 
coU'assicurazione, sia obbligatoria 
che facoltativa. ' 'H 

Direttóre di gita 
Ugo di Vallepiana 

• ' ' t 

Prossime^ g i te 
2-3 Marzo: Colle del Puriac (m. 

2506) e M. Incianao (m. 2575) (Alpi 
Marittime), 

{vìa Barbaroux, 1) o per lo meno in­
viare un elenco preciso delle foto­
grafie che abbiano un certo valore 
documentarlo, indicando il soggetto, 
il jìunto di presa ed il formato.-

Le prove tipiche di discesa alla Marmolada 
Hanno avuto inizio domenica scor­

sa ad iniziativa dello Sci Club Mar­
molada e continueranno per tutte le 
domeniche fino al 20 maggio p. v. le 
prove tipo di discesa lurtgo le piste 
della Marmolada, dalla capanna o-
monima e dal Passo Pedata. 

Verso la fine di -febbraio verrà 
posta in distribuzione la « Guida 
sciistica dell'Ortles - C'Sve.dale » 
con carta 1:50.000, offerta gratuita-
mente a tutti 1 soci deillo Sci Club 
C.A.I. Milano. ' .; 

Pel ritiro presentarsi alla segre­
teria colla ricevuta dell 'anno 1934-
1935. . . ., V 

La settimana sciistica al Sella 
La settimana sciistica al Sella, or­

ganizzata, e diretta dal dott. Oreste 
Casabuoni, ha avuto ottima riuscita. 
L'ascensione alla Marmolada e il 
giro dei Sella si sono svòlti con 
tempo bellissimo. 

Tutti i partecipanti, per^ la massi­
ma parte studenti del G.U.F. Mila­
no, hanno compiuto il lungo e in al­
cuni punti non facile percorso, in 
modo molto sodisfacente, il che. di­
mostra come lo sci-alpinistico si va­
da sempre più sviluppando anche fra 
i giovani. j 

Le gare dello Sci Club "A" 
Oggi si svolgerà ai Cortina d'Am­

pezzo, organizzata «dallo Sci Club 
« A » di iMilano (l'associazione che 
conta il fior fiore degli sciatori no­
stri) M: collA^azjijfe, Jjop lo, ; Sci 
Club Cortina, la gara di « slalom gi­
gante », lungo 11 tracciato sulla di­
scesa delle Tofane. Parte del percór­
so è a discesa libera, mentre in tre 
punti la discesa è obbligata. 

Pel 9 giugno p. V.; al Ghiaccialo 
del Vitelli (Stelvio) è, an programma 
la gara internazi'onaleldi discesa per 
categorie, manifestazione anche que­
sta che rientra nel campo d'attività 
dello Sci Club « A ».: 1 

Primato italiaDolD letteratura BipiDa 
Sulla rivista « Montagna » organo 

del Gruppo Scrittori di Montagna, 
leggiamo un articolo a firma di Paul 
Guiton, celebrato • scrittQre-alpinista 
di Francia, secondo il quale la let­
teratura alpina italiana ha un pri­
mato indiscusso sulle altre nazioni. 

Ecco come si esprime il Guiton : 
« La montagna non solo nell'epoca 
Contemporanea, ma dalle sue origi­
ni, poiché.si trovano in Dante scene 
di scalate e descrizioni alpestri, sem­
pre, ebbe il suo posto nella .lettera-, 
tura italiana. Questo posto s'accteb-
be colla diffusione dell'alpinismo. 
Guido Bey ci diede col suo « Cervi­
no s il capolavoro della letteratura 
alpina ». 

« Ma questo del Bey non. è, in Ita­
lia, un libro isolato. La letteratura 
di montagna vi è più abbondante' 
che In Francia e anche, ossidi, che 
in Svizzera. Dal che derivò la for­
mazione del Gruppo Scrittori di 
rnontanna,; di cui non sarebbe fa­
cile cosa per noi di costituire . l'e­
guale i'. ' 

0 Diremo ora del carattere della 
rivista « Montagna » dando la lista 
dei membri del Corriitato di redazio­
ne; G. Bobba, A, Balliano, E. Fasa. 
na„ A. Ferrari, A., Pollitzer, N. Soar-
di, A. Viriglio, ecc., tutti autori di 
libri 0 di eccellenti (irticoll a\pinisti-
ci. Adolfo Balliano, per esemplo, au­
tore delle, edizioni « Montes yi, ci 

diede un « Alpinismo contemplativo • 
molto degno di rilievo; E. Fasana 
scrisse un ' eccellente volume sul 
«Monte Rosa»; Attilio Virigllo è 
autore di _ alcune opere alpine di 
grande valore. Bimarchevole è spe­
cialmente il . volume di Agostino 
Ferrari, « Nella gloria delle altez­
ze », che viene considerato, a giusto 
titolo come un'opera di assai gran­
de valore, cosi dal lato letterario co­
me da quello alpinistico ». 

Agli alpinisti'-jfotografi 
Per la preparazione del volume 

della " Guida dei Sconti d'Italia " 
{Gruppo del Gran Paradiso), occorre 
materiale fotografico illustrativo del­
le seguenti montagne: M. Cavallo, P. 
Tressi, Cima Per, Piata di Lazin, M. 
Colombo, P. del Vallone, Costa Var-
niel, Guglia del Frate. 

I camerati fotografi .che possedes­
sero fotografie o negative di tali re­
gioni sono, vivamente pregati di met­
terle a disposizione del Fotcgruppo 
della Sezione di Torino del C.A.I. 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione di Milano del C.A.I. 

Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 
vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in in Terno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero, m. 16òO - Albergo Cerran.] 
(Jone. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 • Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Kandersteg, m. 120O - Hotel Adler, Ticino 

alla stazione, aperto tutto .l'anno, ri­
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. ISSO,- Grand Hotel Ma^e-
eimo - Albergo Cascata •. Nuovo Alber-
gQ.Bistorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglila. 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hot^' 
Mottarone Vetta. Sconto 10 % - Villa del­
la Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio ( Vdlsassina). m. 772 - Graiid Hotel 
Milano. Sconto 10'̂ . 

Milano Albergo Commercio N. & 
Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me­

tri 90O - Albergo Morite Albiga. Scon­
to 6% 

Monte pana (Va] Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: ecuo­
ia di sci 6 ginn^t jca; campi di patti­
naggio; aperto tutto l 'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Ooldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
qiiila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828. a un'ora e mezza dal 
Bifugio Dm - Sconto 5% 

Sormano • Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 120O - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Trafo\ m. 1750 Pensione Casa rtSell A-
lieti 

Parco san Primo, m. 1200 - Albergo Parco 
Monte 9. Primo,- trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

Passo di cavia, m. 2652 - Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. - Apribile d'in, 
verno - Sconto 10%. 

Rifugio Piagherà m. 2050. - S. Caterina 
Vaifurva. . Sempre aperto con eervlzlo 
d'albcnghetto. - Sconto 10%. 

M O N O G R A F I A N . 8 7 (sci ist ica) 

Pi:z Morte l (m. 3439) 
Pi2; Corvatsch (m. 3456) 

Dalla catena principale aparti- • 
acque delle Alpi, che dal Passo del I 
Muretto, con andamento prevalen--1 
temente da ovest a est, si alza a 
formare il Gruppo Bernina, si stac- ! 
ca, dopo i primi contrafforti set-i 
tentrionali che racchiudono le vai 
li Fedox e Fex, un poderoso spe­
rone, il quale dal Pizzo Capucci-
no digrada fin sopra San Murez-
zan (S. Moritz), diviso a metà cir­
ca dalla Fuorcla Surlej. 

A S.E. di questa sella si eleva 
il Piz Mortel, di nessuna impor­
tanza alpinistica perchè è da con­
siderarsi come una anticitma del 
vicino Piz Corvatsch, ma che inve­
ce ha molta importanza sciistica 
perchè è quello che viene salito 
con gli sci dalle comitive che dico­
no poi di aver raggiunto il Piz 
Corvatsch. 

Il Piz Corvatsch, a breve distan­
za e a SE. del Piz Mortel, è un 
tozzo cupolone, leggermente più 
alto del Piz Morfei, col (juale è 
collegato da una cresta nevosa qua­
si piana. . , / . 

La salita con gli. sci-al le 'due ci­
me è una delle più frequentate del-
l 'Engadina, specialmente dalle co­
mitive italiane, p^r la comodità di 
approccio, offeTta» dal Passo del 
Malogia, che; vlepfe itenuto aperto 
alle autom'ohili ariche d'inverno. 

Cartografia. — (Numerose sono le 
carte deirEngadina con gli itinerari 
sciistici. Fra le principali ricordia­
mo quella policroma al 50.(X)0 del 
Geograph. Anstalt Kuemmerly e Frey 
di Berlino e il tipo Aerovue, policro­
ma essa pure e al 1:50.000, edita a 
Zurigo da ConzBtt è Huber. 

Esse sono in vendita a Silvaplauna 
© a S. Murezzan (S. Moritz). 

Per il viaggio in automoihile ser­
vono molto bene i fogli 5 6 2 della 
nuova carta automobilistioa al 200.000 
del T.C.I., e per uno sguardo d'insie-
nio della regione il foglio della carta 

d'ItaJlia al 250.000 del T.C.I. 
Bibliografia. — Solo qualche cenno 

si ha nella guida Alpi Retìohe Occi­
dentali del rC.A.I. Sez. di Milano, 
nella parte intitolata « Regione del 
Bernina » compilata da Alfredo Corti 
con la collaborazione di Aldo Bona-
cossa. 

Toponomastica. — Nella valle si 
parla un dialetto, di origine latina 
(ladino) che ha una grande rasso­
miglianza con quello parlato in Val­
tellina. Sono quindi inopportune e 
false le dizioni tedesche (Maloja, S. 
Moritz, ecc.) tanto più ohe nelle pub­
blicazioni ufficiali del Club Alpino 
Svizzero (vedi recente guida dell'Al-
bula) giustamente e onestamente ven 
gono applicate le dizioni Malògia, 
San Murezzan, ecc. 

Difficoltà e pericoli. — La salita al 
Piz Mortel, se effettuata esattamente 
secondo la descrizione, non presenta 
difficoltà degne di rilievo. Il pericolo 
dei crepacci è nullo, quello dell© va­
langhe è lieve e solo sussiste con 
specialissime ed eccezionali condizio­
ni di tempo e di neve. . „ _ _ ^ _ 

Documenti personali. — Trattando­
si di passare la frontiera italo-sviz­
zera a Castasegna è ovvio sia neces­
sario, il passaporto. Soi?o però possi­
bili gite in comitiva con passaporto 
collettivo. Inoltrando la domanda cir­
costanziata, icon il programma del­
la gita, l'elenco nominativo dei par­
tecipanti, accompagnata da un for­
mulario con i dati Wichiesti Idalle 
Autorità.-

Località e modo di approccio. — 
11 punto dì partenza più comodo e 
Silvaplauna, importante centro del-
l'Engadina, tra il lago omonimo e 
quello di iChamfer e a breve distan­
za da San Murezzan (iS. Moritz). 

Per raggiungere questa località è 
quindi necessario passare dal Passo 
del Malògia. 

'Provenendo da Milano due sono 
le possibilità: la prima è data dalla 
ferrovia ohe da Milano, passando per 
Lecco 6 Colico, porta a Chiavenna, 
donde si può proseguire con l'auto­

corriera o meglio ancoira con auto­
mobili da noleggio; la seconda con­
siste nel compiere l'intero percorso 
in automobile passando da Lecco, 
Colico, Ohiavenna e dal Passo del 
Malògia. 

Distanze chilometriche. — Ferrovia­
rie: Milano, Colico, Ohiavenna Km. 
116; Stradali: Ohiavenna-Siivaplauna 
Km. 43,5. — Stradali da Milano: Mi­
lano-Lecco Km. 51.5; Lecco-Colico 
Km. 45,5; Colico-Ohiavenna Km. 23,5; 
Chiavenna-Oastasegna Km.- 10; Casta-
segna-Passo del Malògia Km. 22,2; 
Passo del Malogia-Sllvaplauna Kim. 
11,3; complessivamente da Milano 
Km. 164. 

Orario ferroviario consigllabilt. 
.Andata: ' • 
p. da Milano ore 14.32 . 17,10 
a. a Colico » 16,39 19,16 
p. da Colico » 16,42 20,42 
a. a Ohiavenna » 17,28 21,15 

. Corriera auto noleggio 
p. da Chiavenna » 17,45 21,30 
a. a Silvaplauna » 20.30 22.30 

Bìtorno : 
Corriera auto noleggio 

p. da Silvaplauna ore 16,— 18,— 
a. a Chiavenna » 10,05 19,— 

treno 
p. da Chiavenna ore 20,42 
a. a Colico y> 21,15 
p. da .colico » 21,22 
a. a Milano » 23,21 

Costo del viaggio. — Biglietto fer­
roviario Milano - Chiavenna festivo 
(70%) L. 16,80; 50%-L. 25,60. 

Ptrnottamento. — A Silvaplauna si 
può trovare ^alloggio In numerosi e 
confortevolissimi alberghi. Per pic­
cole comitive consigliamo la Pensió­
ne Aurora; per comitive numerose 
gli alberghi: Sonne, Julier e Posta. 

Vettovagliamento. — Per la gita 
portare viveri al sacco. Anche al Ri­
storante Surlej, alla Fourcla Surlej, 
si possono trovare viveri, bevande e 
alloggio. Se aperto e custodito; altri­
menti non vi è oha il conforto del 
locale invernale sempre aperto (te­
lefono, slitta). 

ITINERAIO SCIISTICO 
Dà Silvaplauna (iSilveplanà) m.l812 

un poco a 'N. dall'Albergo Sonne, si 
stacca dalla strada carrozzabile che 
scende verso S. Murezzan (S. Moritz) 
una strada, la quale procedendo in 
piano verso oriente attraversa, poi 
un ponte il punto di congiunzione del 
Lej da Silvaplauna che si stende 
a .S. con il Lej da 'Ghairafer ohe si 
apre a N. 

Al di là del ponte la strada pro­

segue rettilinea ancora per un breve 
tratto, lasciando a deètra il Crap da 
Sass avente foggia di antico castello, 
e più avanti anche il grosso delle 
case idi Surlej, .per avvicinarsi al bo­
sco, il cui margine si.raggiunge pie­
gando leggermente a ; destra. 

Da questo punto l'itinerairio sciisti­
co si svolge lungo una bea tracciata 
mulattiera, molto larga ed evidente, 
almeno fino a quando il suo tracciato 
si snoda tra gli abeti; essa è suffi-
centemente indicata da cartelli • con 
la scritta Skiveg (via per sci) sor­
montati da una bandierina rossa. 

Entrato nel bosco l'itinerario scii­
stico si snoda e si innalza gradata­
mente, piegando dappjrima legger­
mente a destra lungo il fianco di de­
stra (sinistra idrografica) di una val­
letta, e, dopo im breve tratto,' al car­
tello indicatore « Berghaus Fuorcla ». 
Surley » diventa ancora più ripido. 
Lasciando a sinistra una diramazio­
ne, ohe scende sul fondo della val­
letta, piega a destra (segnalazione) 
e, dopo poche decine di metri, svolta 
a sinistra per attraversare una radu­
ra , a guisa di spalla.! BDa questa si 
sposta nuovamente a destra e risale 
un'altra vasta schiarita, onde rag­
giungere la vasta radaia nella <iua-
le si stende . l'Alpe Surlej m. 20tì6 
(ore l e ) . 

Senza raggiungere le case, e cioè 
appena si è in vista di esse, si ab­
bandonano le se-gnalazioni (dhe si 
seguono invece nella discesa) e ci si 
appoggia decisamente a sinistra per 
sormontare il costone che separa dal 
vallone di Schinellas. Appena se ne è 
raggiunto il dorso si obliqua a destra 
per rimontare l'ultimo lembo boscoso, 
e portarsi nell'aperto pendio, al di 
sopra del quale giace la baita di Mar-
gun m. 2200 e. (ore 0.30). 

Raggiuntala si risale il vallone li­
mitato a destra da Ils Hòmins e da 
Ils Ohastelets ohe sono una propag­
gine del Piz Mortel, e i a sinistra da 
un costolone parallelp, ohe separa 
dal Vallone Schinellas, che si è la­
sciato a sinistra percorrendo il bosco. 

iDopo essersi innalzati di un centi­
naio di metri, si piega decisamente a 
sinistra e con. un lungo traverso si 
tende a scavalcare questo secondo 
sperone. 

Raggiuntone il dorso,! con altri bre­
vi traversi a destra e ;una corta di­
scesa, si entra definitivamente nel 
Vallone Schinellas (è , visibile, alla 
testata, l'apertura della.Fnorcla Sur­
lej e U (fabbricato dei Ristorante-Ri­
fugio), che si risale poco lungi dal 
fondo, sul fianco di destra (sinistra 
idrografica) per compiere in prossi­
mità della testata un largo giro ver­
so sinistra e portarsi! nella vallet­
ta terminale, ohe, con rocce sparse. 

sale direttamente alla Fuorcla Surlej. 
La salita pei: la valletta non pre­

senta difficoltà di sorta, solo In al­
cuni punti è ripida; la si percorre 
dapprima sul fondo, indi sul fianco 
di sinistra (destra sdirografica) al 
di sotto .delle rocce 'del Munt Arias, 
dhe domina da N il valico. 

Giunti all'altezza della sella, con 
un facile traverso in piano, si riesce 
ai valico (ore 1,15). 

I>a Fuorcla Surlej fe cosi chiamata per­
chè domina il lago (Lej) di Silvaplauna 
(Silvaplana), ed è tin'ampia depressione 
t ra 11 Piz (Mortel a SO e il Munt Arias 
a N; , 

Dal valico 11 panorama è meraviglioso 
specialmente sulla grandiosa testata del­
la Vadret da Tsoierva con il Piz Teoier-
va, il Piz Morterasch, il Pizzo Bernina, 
il Pizzo Soerscen e il Piz Eoseg, e sulle 
biancheggianti vette che chiudono l?i te­
stata del Vadret da Eoseg. 

NOTA. — Alla Fuorcla Surlej si può 
giungere anche da Pontreslna risalendo 
la' Val Boseg fino al Bistorante m. 2000 
0., per rimontare poi il fianco di destra 
(sinistra idrografica) della valle, perico­
loso per valanghe. 

(Dalla Fuorcla Surlej due- sono gli 
itinerari che conducono alla vetta 
del Piz Mortel. Il primo segue costan­
temente il tondeggiante e largo dor­
so deUo spartiacque tra l'Engadina 
principale 6 la Val Roseg. ohe dopo 
un centinaio di metri di dislivello si 
tramuta in ghiacciaio fino, alla vetta; 
il secondo invece, ed è quello comu­
nemente seguito in salita, si tiene di 
preferenza sui versante della Val Ro­
seg, che percorre dapprima limgo i 
pali di una linea telefonica, (noi in 
una valletta glaciale, separata dal 
tondeggiante dorso spartiacque da un 
cordone di rocce, interrotto in alcuni 
punti. A uno dei primi passaggi (non 
spingersi tooppo in avanti per non 
espor.si ai pericolo delle valanghe) 
si piega a destra e per l'interruzione 
rocciosa si passa sulla ghiacciata 
parte superiore, sovente battuta dal 
vento, ohe si percorre con largo giro 
verso la vetta (ore 2.30). Dal Piz Mor­
tel, senza sci. si scende leggermente 
verso S in- direzione del Piz Cor­
vatsch, che si raggiunge percorrendo 
la cresta (ore 0.3Q).. x 

t Dott. Silvio Sagllo. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due celebri maestri di sci danno 
lezioni per tutta la stagione inver­

nale- nel gruppo Cevedale, eoo. 
7 giorni di corso sciistica L. 66 

Rivolgersi: ALBERGO STIEEER, Martello (Bolzano) 

yETTAflVEIIZI: 
IORSÀIPÌBIOCIPERSCÌÀTORÌ 

SCIATORI ! 
A l t e z z a n e v e c m . 5 0 
a i C a m p I s p o r t i v i 

FERROVIE NORD - MILANO 
TUTTI A SCIARE A 

Pian Riincio-iìiiN PRIMO 
B[glletto festivo di Andata-Ritornò da M'iano-Nord 
a Magreglio o Civenna al prezzo ridottissimo di 

L. 1 1 -
Biglietti popolari é di fine settimana 

per PREMENO l. 16,-; per LANZO INT. l. 1 9 , 5 0 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. IHa un forte potare di adesione al legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennello di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Erberto Barberis via Ramazzinì, 6 Milano 
In vendita presso tutti i Negozi di Artlooli Sportivi 

Non è sólo il venditore, ma lo 
sciatore-alpinista che può con 
sigliarvl nella scelta di mate­
riale ottimo a prezzi modici. 

Via Spiga 8 - MILANO - Tel. 70-33S 

Rlcliiedere catalogo illustrato sporta Invernali 

PSAKKSO 

JDQ^©! 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
: Posteggi -̂  Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
• 

VIA G. B, VICO, 42 
' TEL. 41.816 

Sciatori, Alpinisti I 
Fate fmpermeabif/zzare I vostri indumenti 

L T Ì I V I P R E G N O L li d i f enderà 
. da l ia neve e d a l l ' a c q u a 
Tintoria LA PERFEZIONE Milano 
Via Torino, 19 pp. Via, Buonarroti, 13-Via Isimbardi, 27 

•- Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, 34 - Viale Mente-
nero. 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria, 20 
Treviglio : Via Roma, 2 

' PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sciatori: costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino, e sciarpa L. 20. Giacche a vento L. 7 --_ Pullover .L. 6. 

CREMA or EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S. R. ANGELO ARRIOONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

RI FU G 1 0 ^ ^ PLÀGHERii 
SERVIZIO D'ALBERGHETTO 

yCIATORI: per i yoyfri vir|-uo/i/ml ricor^ajc! 
2 0 5 0 

,(̂ ••lr̂ rm" t̂ 4iWi3liyÌÌlllMllll»_l"^' "l'iiirinirilj GRUPPO 

•ORTLER-CÉVEDÀLE; 
( A L T A VALTELLINA!^ Sez.MILANQ 

SEZIONE DELIA PUNTA 
DI ACCIAIO 

FUSA NELU OHIERA 

Bastoncini da sci 
Originai Bergen. 

ASSO EXTRA L.SJ . 
Modelli di. alta classe adottati da tutti 

, i maestri Federali. 

Costruiti in due tipi 

A880 EXTRA LUSSO 
(Rivestiti in celluloide) 

A s s o E x t r a 
. (In tonchino naturale) 

In vendita presso tutte le buone Case 
di Sport 

Società Anonima 

Lanceiiptti. Sport 
Via Vincenzo Mqnti, 2 3 

MILANO 
Tel 13-122 

Abbonatevi a ' 1 0 SCARPONE J 



LO SCARPONE 

Sul valico dove spiega le ali la 
Vittoria di Brescia, era, un, tem­
po, il confine di due Stati; e per 
quattro anni siepi di filo di ferro 
uncinato e micidiali apprestamen­
ti interruppero fra i due versanti 
ogni' traffico che non fosse quello 
.dei • proiettili a percussione degli 
ordigni esplosivi. " . 

Oggi pacificamente e 'dignitosa­
mente lassù si incontrano due Pro­
vincie e la differenia fra un abi-

'i tante dì qua e uno di là è quanta 
può e,sserc\ fra una,macchina bol­
lata a Trento e una bollatala Bre­
scia. , • / ; •••:.;,- ; ; ;, , 

/ Passi stanno per avere fortu­
na. E' il loro quarto d'ora. Di so­
lito una volta il villeggiare ai Pas­
si era considerato inopportuno e 
incomodo, come lo stare sulle por­

rle durante una festa da ballo. Le 
porte sono fatte per entrare, e usci­
re, e t Passi sono fapti per passare. 

Stradale della Strada dirama un 
comunicato contenente l'elenco dei 
valichi ostiniti. \ • 

Ora con spaziq.neve e altri ordi­
gni jpiù 0 meno fragorosi si riesce 
a tenere aperte le strade, l'espres­
sione '^.valico ostruito" non ha più 
il significato proibitivo di un tem­
po, vuol dire soltanto che esso è 
casi imbottito di neve da rendere 
possibile anche é, gente meno di­
stratta l'equìvoco in cui cadde il 
barone ai Munchausen il qiuile, es­
sendo in Bussia'e pieno di sonno, 
si svegliò pedendò il cavalla appe­
so alla cif^a di un campanile : egli 
aveva legato là bestia ad un caso 
éi ferro che spuntava dalla neve 
come un asparago, senza riflettere 
e sènza tener conto dello sgciacche 
in Russia, ai tempi delle sue av­
venture prodigiose era fulmineo « 
riservava delle sorprese. 
' Così, cioè gonfio di neve da do­

ve tentare di rimanere alla superfice, 
facendo movimenti come per nuota­
re. Se si tratta di neve polverosa co­
prirsi la bocca e il naso. 

Quando la valang'a sta ver fermar­
si, cercare di emergere o almeno di 
scavare intorno alla testa uno spa­
zio per respirare. 

Se un membro della comitiva è ri­
masto travolto, cercare anzitutto di 
stabilirne la posizione in base a og­
getti affioranti, poi iniziare un pri­
mo sondaggio sistematico con lunghi 
bastoni, con bastoni da sci, da cui 
siano state tolte le rotelle- Durante 
le, ricerche un membro della comiti­
va deve stare in vedetta per dare l'al­
larme in caso di caduta di altre va­
langhe. Se il membro incolume è uno 
solo egli deve cercare durante un'ora 
prima di dare l'allarme. Prirria di 
abbandonare il posto dell'accidente, 
segnare accuratamente con bastoni a 
altri oggetti i punti in cui dovranno 
essere continuale le ricerche. , 

La na 

sa nevosa, il ipoverp giovane periva 
miseramente.. 

L'ascensione: notturna del Monte 
Barone di Valses&era (m. 2047) è sta­
ta , compiuta il 26 scorso dal dopo­
lavoristi TuroUa Virgilio, Crotti Ma­
rio, Togna Alessandro, Bortoluzzl 
Pietro e Gara'vello Giovanni, del Do­
polavoro rionale di Planceri di Va­
rano, dopo sei' ore di marcia dura e 
particolarmente faticosa Ira la neve. 

y 

Lilliana Ponzoni, sciatrice. 

Tutt'al più, in cima a un Passo, 
c'era posto per un oste, il quale 
faceva assegnamento, per uomini, 
cavalli e macchine, sulla fatica'dèl-
l'ascesa e sul conseguente consumo 
di energie dinamiche onde avviare 
un alacre negozio dì generi com­
mestibili e di ìbevande ^spiritose. 
In ep'oca precedente alla specula­
zione alberghiera, erano i mona­
ci coi loro ospizi, i. loro refettori 
accoglienti, i loro cani "caritatevo­
li.amontaré una specie di guardia 
mistica ai Passi: è facevano affari 
per l'anima dei pellegrini, che spés-

, so erano gente senza passaporto e 
senza timor di Dio. 

Oggi, pensando al Pordoi, al Ral­
le, al Sestrières, viene da imma­
ginare l'avvenire dei Pàssi come u-
na tappa verso l'abitazione delle 
alte Mme, la quàl cosa ha ormai 
tutta l'aria di essere l'aspirazione 
massima delle persane che vivono 
in €ittà. Tirati giù dall'Armisti­
zio, gli uomini pazientemente e te­
nacemente ritornano lassù, dove 
ivernaroncj per quattro anni; stan­
dovi da eremiti scaltri e gioviali, 
con abbondante e polverosa neve 
per i loro svaghi, e non conosceva­
no la sciolina, questo preparato di, 
farrnacìa. Così vediamo risorgere i 
piloni delle vecchie teleferiche di 
guerra, e crescere alberghi^ ospizi, 
capanne dove ìMracchini riscaldati 
col « porcallino » sfruttavano l'an­
golo morto e il pendio risparmiato 
dalle valanghe. ' 

D'inverno i Passi offrono alcuni 
vantaggirindiscutibili, il ^primo dei 
quali è di essere • sempre carichi di 
neve, tanto è véro • che-intorno a 

uiiiBEiiToomARinimiLiino 
VIA TORINO, 6 6 . - Tel . 81831 

San Martino l'Azienda Autonoma 
versi chinare per- toccare le chic­
chere dei pali telegrafici, augu­
riamoci che sia il .Tonale per la 
gara sciatòria che il Gruppo Alpi­
nistico "Fior di Roccia" ha indetto 
il 24 febbraio: una disputa di sci 
vigorosa e \gentile, perchè converte 
in dinamica onoranza la memoria 
e il culto di una intrepida fanciul­
la che .amò la neve e i suoi IvAi fin 
da morirne. Il padre di Lilliana 
Pdnzani, lungi dal rnaledire la pas­
sione che iffli rapì l'adorata crea­
tura, ha destinato lùn trofeo al 
vincitore: e\ poiché questi premi 
hanno un, valore simbolico che su­
pera quello intrinseco, anche se 
iigente, vogliamo immaginare che 
quésto trofeo incarni qualche cosa 
di meno protocollare e di più inci­
tante dei' soliti simboli astratti: 
la giovinézza fulgente di Lilliana 
che dal cielo degli angeli continua 
a sorridere al più bello, al più for­
te, al più valoroso. 

Camerati di"Fior di Roccia", 
meritatevi quel sorriso: Lilliana 
è presente. 

Cesco Tomaselli 

L'igiene nella ginnastica d'ogni giorno 
Ea ginnastica non avrebbe che 

metà effetto,,. se~non losse combinata 
con un regime di vita igienico ed In 
modo speciale colla lavatura e frl-
zionatura del corpo. Dopo la ginna­
stica di majttina e di sera, eseguita a 
casa normalmente a corpo nudo,~ si 
procede immediatamente alla lavatu­
ra e frizione di tutto il corpo, in que­
st'ordine :- prima si lavano gli oophl, 
spruzzandovi l'acqua; poi le losse 
nasali, senza però tirare forte l'ac­
qua al naso, per non sforzarlo, ma, 
chinando il capo all'indietro, lasciar 
solo penetrare da sé l'acqua pel naso. 
Ripeterlo almeno tre volte. 

Si lava poi tutto il corpo, frizio­
nando con guanti da bagno energi­
camente e meticolosamente le sin­
gole parti e specialmente forte le 
tempie, la mica, lo stomaco, 1 fian­
chi, il dorso e gli arti uno per uno, 
spalmandoli dall'estremità verso il 
centro. E' bene combinare la frizio­
ne cori esercizi di automassaggio, 
piegando, estendendo 11 corpo, le 
gambe e girando le braccia estese. 

Dopo la frizione umida ci si fri­
ziona con un asciugamano ruvido 
nella stessa maniera. Da ultimo' si 
lavano 1 piedi, frizionando forte spe­
cialmente la pianta. 

(Durante la frizione od 11 vestirsi 
si prende ripetutamente acqua in 
bocca © la si tiene finché si è ri­
scaldata. , 

Tutte queste lavature e frizioni 
vengono fatte normalmente con ac­
qua fredda, trattandosi non soltanto 
di pulizia, ma piuttosto d'un atto in­
tegrante la ginnastica e di tempra­
re la pelle ed in: modo speciale 1 
piedi, /gli occhi,. il naso ed i denti, 
tutti quanti organi delicati che mag­
giormente soffrono dal freddo. 

L'effetto della lavatura e frizione 
coli'acqua fredda è addirittUTa mi­
racoloso: toglie dal corpo la sta3i-
chezza ed 11 torpore, sollecita la cir­
colazione del sangue e la dlgestion 
purifica, ricrea il sangue; insomma 
rimette l'uomo In stato di attività. 
Frizionandosi coll'acqua fredda, men­
tre il corpo è ancora riscaldato dal­
la ginnastica, si sente come rivivo­
no e crescono 1 muscoli. 

Ci si ipuò lavare eccezionalmente 
pure con acqua calda, d'inverno,. in 
locale freddo, nei rifugi non suffi­
cientemente riscaldati, e generalmen­
te dopo le eseiicltazioni e gite scii­
stiche, anche in estate, ma solo ' la 
sera dato - anche «. l'effetto 'Calmante 
dell'acqua calda, mentre la mattina, 
quando il' corpo è riposato, sarà 
sempre preferibile la lavatura con 
acqua /fredda. 

Però tutto ciò, ginnastica e frizio­
ne umida, non sarà efficace, o al­
meno il suo effetto non duraturo, se 
si dorme poco, abitudine viziosa dei 
cittadini. Bisognerebbe dormire al­
meno 8 ore in città, 9 ore durante 
l'attività sciistica e 10. ore nel pe­
riodo di allenamento e idi gare. 

Ladislao Gyiirky 
, - maestro di sci 

.,,'Apertura de! rifugi della S.A.T. 
Sono Qjperti tutto l'anno i seguenti 

rifugi della S.A.T. '(Sezione C.A.1I.) : 
Capanna Vason {m. 1640) e Rifugio 

Viotte i(m. 1500) nei gruppo del Bo-
done; Cesare Battisti <m. 2080) alla 
Pagamella; Tremalzo {m. 1580), nelle 
Alpi di Ledno. Il Finoncliio (m. 1600) 
e la Malga/:Pozza (m. 1825). nel 
gruppo FolgàriaiPasubio sono a-
perti le doaneniche ed altre feste; il 
riifugio Croste '(m. 2437),. nel gruppo 
di Brenta, il Venezia al Passo di Fe-
daia (m- 2004, Alermolàda) dai 15 cor­
rente; la oapaama. Marmolada (m. 
3250) sulla Punta Rossa. 

I Soci del C.A.1I. godono le stesse 
facilitazioni nei segueitìii altri rifu­
gi affiliati alla Sezione Trento: 

Capanna Sasp; Maor (m. 2(^0, Pas­
sò di IRolle), (tutto l'anno; rifugio 
Stella dl l tal laim. 1600, Folgaria) dal 
1° corrente; Klalga Coe (Folgarla-
Serrada), rifuiglo Candriai (Bondone), 
tutte le doimeniohe e feste. 

Servizio di alberghetto al "Città di Busto} 
Al IRiifuglo f Città di Busto » in 

alta Formazza •! (m. 2480), funzionerà 
durante la cotrqnte stagione inver­
nale il servizio d'albergihetto nel 
perìodi: " , ('. 

9 e 10 marzo 1935; dal 16 al 19 mar­
zo; 20, 21 e 22 Aprile 1935; ed a ri­
chiesta qualsiasi altro giorno festivo 
o prefestivo, fom'endone preavviso al 
custode, Achilltì Bacher, maestro di 
sci alle cui cure è affidato il servizio. 

Capanna delle Mpì bavaresi spazzate via 
da una valanga 

Uno dei più „moderni rifugi delle 
•Alpi bavaresi, 11 Trostberger,, è sta­
to Il 10 corrente spazzato via da una 
gigantesca valaniga. Fortunatamente 
la capanna era' vuota. Dodici sciato­
ri, dhe vi avevano pernottato, si sal­
varono per miracolo, balzando in u-
ria specie.di nicchia scavata in una 
parete rocciosa. 

no al massimo questa posizione eccezio­
nale © 'ciò spiega l'atobondanza di' itine­
ràri eclistici Glie caratterizza il Se-
strières: 
74 percorsi in itotale, così suddivisi: 

20 itinerari di pura discesa, accessibili 
cioè in «alita con mezzi di traspor­
to meccanici; 

22 itinerari « misti >, accessibili, oltra 
che con l'auto o la teleferica, con 
breve salita a piedi; 

32 ascensioni o traversate di maggio­
re entità.' :̂ , 

STell'adottare questa originale suddivi­
sione, che è pure resa, con un indovinato 
sistema, direttamente sulla magnifica car. 
ta IQM amnessa a l volume. l'Autore si è 
però preoccupato di presentare II Sestriè-
ree anche sotto un altro aspetto : il. To-
nella il quale appartiene alla ristretta 
cerchia degli accademici del Club Alpino 
Italiano, ha infatti voluto, graduando gli 
itinerari, fare di questa stazione una 
specie di alta scuola per trasformare lo 
sciatore puro, ohe come tale ignora quasi 
sempre la montagna, in sciatore, alpi­
nista. 

Accanto a questo motivo, che dà al­
l'opera il fascino di un libro fatto per ^a 
convertire, l'Autore ravviva l'Interesse Z 
dell'esposizione con gustose note di colo- S 
re © di storia di un paese, che custodisce 

bei costumi delle valli di Pragelato e 
di Susa e i ricordi di un passato che ha 
nella « glorieuse rentrée » dei Valdesi e 
nella battaglia dell'Aesietta i suol episo­
di più salienti. 

L'interessante elegante volume è edito 
in tre lingue: italiano, francese, inglese. 

Il parco Nazionale Svìzzero dell'Enga-
dina, di Luigi Fenaroli — Estratto da 
«Le vie d'Italia, e del Mondo», del T.C.I., 
giugno 1934 — Pubblicazione tanto più in. 
teressante ora dopo la costituzione del 
nostro « Parco Nazionale dello Stelvlo ». 
In questo « estratto » — di 32 pagine ric­
camente illustrate da belle fotografie — 
il prof, Fenaroli dell'Ateneo di Brescia, 
docente di Botanica e vicedirettore della 
B. Stazione sperimentale di Selvicoltura, 
socio del C'.A.A.I., gruppo lombardo, do. 
PO aver accennato al problema della prò-
tezione deUa Natura ed aver illustrato 
il Parco nazionale svizzero dell'Engadi-
na, ove egli ha ripetutamente soggior­
nato proponeva appunto la istituzione di 
un Parco nazionale italiano nel conter-
mine territorio di Livigno. secondo le me. 
desime direttive. Ed ora che 11 fatto è 
compiuto à doveroso ricordare che fra 1 
caldeggiatorl di tale ~lmi>ortante provve­
dimento 6 etato anche il Fenaroli. 'Va 
notato anche che la etessa Commissio­
ne scientifica del Parco svizzero si era 
rivolta a, S. E. il Capo del Governo ita­
liano, segnaland ol'oportunità dell'istitu. 
zione di una riserva confinante col Par­
co dell'Engadina, per i reciproci van-
taggi derivanti dalla flnitimità delle due 
riserve. 

MONTAG NA 
organo (tei Gruppo Scrittori di 

Montagna. — Sommarlo del nume­
ro 2 febbraio 1935: A. Virgilio: La Valle 
dei Santi ed il Picco dei Tre Vescovadi -
« E. Sebastiani : Il male del monte » -
O. Samengo : « Accanto al Pogolar > . C. 
Pelosi: « L'indicibile flore », « Momento aL 
pino » - P. Quiton : « Il vero alpinista > -
XI. Elva : « Monte Longerin » - E. Acquare, 
ne: «Montagne umili» - V. Adami: «Con­
fine col Vallese » - Notiziario : Illustra­
zioni fuori testo. Un numero L. 1,50. 
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CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A . T O N E L 1 9 0 e 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A . Q K N O V A ) 3 MILANO 

Echi della gara sciistica dei giornalisti 
Nel secondo campionato italiano di sci 

dei eiornalisti, disputatoel II 3 corrente 
sul campi di Asiago, il nostro collabo­
ratore Ezio Finotti, di Eovigo, ha vinto 
la gara per la categorìa « Pubblicisti », 
coprendo il percorso di Km. 12 circa in 
1,40, aggiudicando al Sindacato veneto 
dei giornalisti la Coppa Città di Asiago. 

Al valoroso collega le felicitazioni più 
cordiali è l'augurio di simili allori an-
che per le prove future. 

•':•"• ha conlato la Medaglia 

S. BERNARDO PROTETTORE 
degli Alpinisti - sciatori 

e verrà spedita Inviando L. '2,50 
(sconto per partite) 

Bfmfiu 
IVia Mpiiforté^ll *Ang? S;ÌJarnìàrib ; 
?||t; |^|g|: Telefonò.̂  70-663-'sàfgs:'5li 

Àrtìcoìì sportivi - Abbigliamento 

Af f enti alle valanghe ! 
E' pericoloso sciare su neve appena 

caduta in pendii di oltre' ventidue 
gradì di inclinazinne, durante almeno 
tré giórni dopo la nevicata,- se la tem­
peratura f! mollo bassa, anche per un 
perìodo più-lungo. Non è vero che 
il freddo intenso renda nullo il peri­
colo di valanga; la.neve molto fari-
iwsa"parte'fàcilmente su' pendii ri­
pidi. » 

Con tempo caldo' sciroccale e piog­
gia, anche pendii di soli gmindici-
venticinque oradi possono dar luogo 
a valanghe di neve bagnata. 

Dopo nevicate accompagnate da 
vento tutto i pendii sotto vento, nei 
quali^si accumula in quantità neve 
soffice e polverosa, sono molto peri­
colosi. ' • ;.,' 

Tutti i pendii esposti al vento e in­
duriti dal vento {non dal sole) presen­
tano arave pericolo di valanghe pro­
vocate dal disìacco e slittamento di 
placche di neve dura, 
- Non attraversate orizzontalmente 
pendii pericolosi, non potendo ritor­
re indietro scendete secondo la lìnea 
dì massima pendenza. , , . 

Se è necessario attraversare un pen­
dio pericoloso fatelo in alto, possibU-' 
mente senza sci 0 con le legature al­
lentate. A piedi il perìcolo di provoca­
re una.valanga è minore e la proba­
bilità di salvarsi in caso di valanga 
maggiore che con.gli sci. • 

Vi deve essere un'intervallo di al­
meno dieci metri fra i singoli membri 
di una comitiva che attraversano un 
pendio pericoloso. .,. 

Qualunque.pendioat disotto di una 
cornice di neve deve essere attraver-. 
sato con la più grande cautela. 

La valanga può partire da pendii 
ripidi e continuare su pendii poco in­
clinati e persino in piano. 

Non partite per'una capanna alpina 
e per una gita in alta montagna se il 
tempo non è stabile.. 

Le strade del fondo valle, anche se 
prive di néve, sono talora esposte al 
pericolo di valanghe che cadono dal­
l'alto. Assumere informazioni dalla 
gente del luogo! 

Chi è raggiunto dalla valanga <ie-

VA Ri E 
Cose che capitano agli sciatóri ser­

bi. — Una studentessa serba deve 
alla passione per lo sci il ricordo di 
una notte drammàtica trascorsa sul­
le pendici del ' Kopaonik, presso 
Nisc.li, in Serbia. 

Verso l'imbrunire del 20 scorso la 
giovinetta ha perso il contatto coi 
compagni e poco dopo si è vista ar­
rivare addosso un brancO' di lupi. 
Apiparendo disperato qualsiasi tenta­
tivo di fuffa, la sciatrice • liberatasi 
alla svelta dei ipattini, si è arrampl 
cata sopra un albero, ma ì lupi si 
sono raccolti intorno e l'haiino tenuta 
assediata per tutta la notte. Solo l'in­
domani la povera ragazza ha potuto 
essere ' liberata dai compagni che 
frattanto si erano dati alla sua ricer­
ca, fugando i lupi a colpi di rivoltel­
la. La studentessa venne tirata giù 
dall'albero mezzo morta dal Ireddo e 
dallo spavento 

Il sen. Carlo Bonardi, meimbro del 
Consiglio centrale del C. A. I. e pre­
sidente della Sezione di Brescia è 
stato nominato nuovo Presidente del 
Tourlng Club Italiano, In sostituzione 
del compianto prof. G. Bognettl. 

Una Società - anonima per l'incre­
mento del Maniva, è stata costituita 
a Brescia, sotto gli auspici di quella 
Sezione del Cliib Alpino Italiano 
il nuovo sodalizio si propone lo svi-
luippo turistico e sciatorio della plaga 
compreisa fra il riifuigio Bonardi, e la 
conca di Bazena. E' già stato Eicqui-
stato un trattore sipazza-neve per l'a--
pertura della strada da S. Colomba­
no al rifugio citato. Sarà pure orga­
nizzato un regolare servizio di tra­
sporto sullo stesso tratto per coloro 
che sono privi di macchine proprie. 
Presso il rifugio Bonardi verrà Inol­
tre costruita un'autorimessa. Il nuo­
vo sodalizio, presieduto dal sen. Car­
lo Bonardi e ohe agirà in pieno ac-
condo con lo sci Club C.AJI. Brescia 
e col comune di Colilo si propone, in­
somma una . ulteriore valorizzazione 
di quei campi di neve, con tutti quel 
progetti che meglio serviranno allo 
scolpo. SI pensa, fra l'altro, al tra­
sporto degli sciatori con automezzi 
0 con speciali impianti come in uso 
in.Svizzera, Ano all'antlclma del Da-
sdana. 

Una staffetta sciatoria di un mese! 
— iNell'Unione delle Rerpubbliche 'so-
viietiche è stata iniziata il 5 corrente 
una staffetta sciatoria della durata' 
di un mese, in onore del 7.0 Con 

I nuovi sego! [arlograllci-per itinerari 
sciistici 

Su proposta dell'Ufficio permanen 
te deirUnlone .internazionale delle 
Associazioni di valpinismo (U.I.A.A.) 
B dopo discussione di una relazione 
documentata',df|isi-gnor..J.: F. Michel, 
la', l,a assemblea, generale. del dene­
gati ha adottato all'unanimità i se­
gni oartograflci "sottoseignati per le 
carte portanti Itinerari sciistici. I va­
ri enti che, ih tutti i paesi, pubbli­
cano carte per sciatori dovranno at­
tenersi a tali "segni convenzionali. 
La lettura delle carte ne sarà così 
facilitata ad ogni sciatore, sia nel 
proprio paese che all'estero. 

Segni importanti 
~~~" 1. (Itinerario sciisti­

co e numero del­
la descrizione. -

Itinerario sciistico 
con segnalazione 

3. Passaggio perico­
loso con sci 

4. Atìibandonare 
, sci 

gli 

•«••«•••••••• 

© 

A 
T 
© 

5. Percorso a piedi 

6. Capanna per scia 
. tore 
7. Albergo 
8. Ricovero 
9. Telefono 

10. Deposito di soc-
. corso 

Segni. secondari 
niititllint Alt 111 

1. Perìcolo di valan-

^KKKI 
^ f O u ! 

,2. Attenzione alle cor-
!' Ilici 

. 3J Pericolo di crepac-
: ci 

4. Campo 
zione 

i5. Slalom 

d'esercita-

« 

? - ^ 

'6. Tramipolino 

7. Percorso solistico 
'" con senso di dire­

zione 

Novità dell'equipagglameato sciatorio 

Fascette, gliette eiasticlie, ecc. 
Fra gli innumerevoli articoli mes­

si in commercio per l'equipaggia­
mento degli sciatori, vi sono degli 
oggetti che. senza .'•ivestire l'imipor-
tanza preponderante che possono 
avere, ad esempio, gli sci 0 le cal­
zature, richiedono tuttavia un certo 
interesse per Ha loro indubbia utili­
tà. Parliamo delle fascette, delle 
ghette, delle visiere, ecc., pei quali 
ila fajntasia tecnica del fabbricante si 
esplica in cenilo trovate, per riusci­
re ad ottenere qualche cosa di nuo­
vo e di più comodo per lo sciatore. 
Finora la grande maggioranza di 
questa merce portava etichetta stra­
niera: straniera erano tanto la ma­
teria prima che la-confezione. Ma 
anche in questo campo siamo riu­
sciti ad emanciparci e vi sono dit­
te italiane che possono fornirci arti­
coli ottimi, nuovi ed a iprezzi mo-
aici. 

<t Emor » è la marca che distingue 
un tipo di fascette elastiche nei due 
sensi, già assai apprezzane yiagli 
sciatori per la loro comodità e per­
chè hanno il pregio di non allen­
tarsi mai, pur non essendovi biso­
gno di stringere la gamba eccessi, 
vamente con la fascia stessa. Ma 
una novità vien presentata quest'an­
no dalla stessa fabbrica e cioè le 
ghette elastiche. Oggetto questo che 
viiene sempre più adottato per la 
sua utlità dagli sciatori, ma non 
si tratta qui di un tipo ad un sol 
pezzo coirne quello comunemente in 
pommeTcio: la ghetta elastica « E-
mor » è un felice connubio di fa­
scia elastica e di >g1iettar si tratta 
infatti, di una striscia elastica che 
avvolge la scairpa ed 11 colio del 
ipiede e vi'ene fissata con indovi-
natlsslml ganci. Botto la suola. Ai 
vantaggi delle ghette comuni in un 
sol pezzo unisce l'elasticità, qualità 
questa che è tenuta nel massimo 
conto dagli atleti della neve. 

(Non dobbiamo dimenticare poi le 
« visiere paraoTecchie » della stessa 
Casa, leggerissime e comode che si 
allacciano sotto il mento, l e Cravat­
te in lana, 1 berretti, le ,sclarpe, le 
borsette Itmpeirmealblli con cinture, 
ecc. 

Tutti it ipartlcolairi » dell'equipag-
•giiamento che oignl sciaitore cihe ten­
ga alla comodità e all'inaippuntabi-
lità non dovrebbe mai trascurare. 

BERGEN 
••: '̂;^-''* '̂ATTACCO DA SCI •• ^^-ll:' 
E S I C E R E L ' O R I C I N A L E 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
C A R D I N I : lo a v r e t e sempre fresco d i 
1* s ce l t a e a v r e t e il van tagg io de l la 
precedenza pe r lo Sv i luppo e l a S t a m p a 
sul m a t e r i a l e a c q u i s t a t o a l t r o v e . 

nda te d a 6 H R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e lavoro^ per fe t to 

e a prezzo conven ien te \ 

i corda te !.... 
e U R D I N I 

solo C A R D I N I 
può c o n t e n t a r v i n e i v o s t r i l avor i foto­
grafici 

opo a v e r p rova to C A R D I N I , di telo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
C A R D I N I si r i m a n e sempre soddi­
sfat t i 

l avor i di C A R D I N I sono t ecn icamen te 
per fe t t i . Sono esegu i t i nel le migl ior i 
c a r t e e si c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? 

PROVA TE e 
lo VEDRETE 

n s o m m a , solo così v i convincere te che 

per il ma te r i a l e g a r a n t i t o e l avoro per­

fetto non c ' è che C A R D I N I , solo 

C A R D I N I , s e m p r e da C A R D I N I 

\ i iÉiiii 

FRATELLI RAMAZZOTTLSA. 
i V i l L i f l l S O - V i a Lu ig i C a n o n i c a , 8 6 

C A S A F O N D A T A N E L 1 8 1 5 

"JW^JV^.TJWVWWJ'JWJVJVJV^JW 

«TENDER 

MILANO 
C.C.I.MILANO N.55765 

FORO BONAPARTE12 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80 -056 
(dietro il Duomo) 

Calzature da MontaKna - Sol . Caccia 
Campagna - Golf . Città 

Specialità Alpine 
Assortimento Sci marea F.lli Persanioo 

Catalogo a ricliiesta 

VETTAIVEN2I 
GHETTA PERFETTA PER SCIATORI 

Madonna di Campiglio 
^ ^ 1 / ^ I S ^ I T I D I B R E N T A Stazione ferrotiiria Trento 
l i J V ^ L i V / l * l l I I 1550 m. Autocorriera gior. da Trento 

radioso chie splenda da un cielo bleu. 

NEVE abbondante - farinosa - la v e r a neve, gioia degi 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gli sports invernali. S c u o l a d i sci ( 4 professori pat.) 

ARIA purissima dell 'alta m o n t a g n a . 

£ | | p c p r ; | J | d'ogni categoria 
• ^ ^ • ^ ^ ' ' » ^ * T ogni confort inv. 

Prospetti 
AZIENDA TURISMO 

N u o v e P u b b l i c a z i o n i 

Guido Tonella i. IL SESTRIERES IN­
VERNALE E LE SUE (>ITE . Volume di 
pag. 164 con SS illustrazioni, e allegato 
un foglio al 50.000 a 6 colori dell'istituto 
Geografico Militare. Prezzo L, 16-, Editore 
tSci'Club Sestrières>, 

tTn • libro sul Sestrières era neoesario, 
data la rinomania che ha ormai acqui-

_res5o dei Soviet, Vi partecipano stato ja^^più^^aiu i,^,iiopf„,'ii^P°'-t|Jn: 
circa mille sciatori provenienti dal 
vari centri dell'Unione. 

Le vittitne delle valanghe. — Due 
giovani di Valdldentro, 'Carlo Marti 
nelli e Giuseppe Frenchi, mentre con 
altri compagni tentavano di raggiun­
gere la punta Forcola dello Stelvlo 
per discendere poi alla terza canto­
niera, venivano il giorno 5 corrente 
investiti e travolti da una valanga, 
rimanendo uccisi. 

Pure il 5 corrente, in località La­
ghetto Boè '{m.' 2500) in territorio di 

vernali che esista sulle Alpi. Sono recen­
ti gli articol* di alcuni grandi quotidiani 
stranieri, dai quali appare evidente che 
Il Sestrières si è. Imposto al gran publi-
oo loternazicmale pe" le sue caratteristi­
che di « c'ttà Novecento della neve », sor. 
ta di colpo nel deserto albino, tipica rea­
lizzazione sulla montagna del grande 
tema dell'era fascista : « si redime la ter­
ra, si fondano le città ». 

Ma la fortuna del ' Sestrières non è do­
vuta soltanto al carattere suggestivo deL 
1© sue costruzioni razionaliste, bensì an­
che alla sua felice situazione naturale. 
•TJn colle che partecipa del vantaggi di 

una grande conca di fondo — ci epiega 
CoTvara, una valanga di eccezionali 1,1 ^o^^aia — un colle situato all'interno 
dimensioni ' ha travolto lo sciatore ^'.JJ?!*^ ,^™»r/t?«t*^?™i:^^I*Sn*-™^,f 
-\'̂ .̂«;T̂ /s irin^n^» Ai *«4-»«t» ^t nit „« aninai aa creare naturalmente un movi-
Marino IRosada di Antonio di 24 a n ; mento di circuito... ». La reto stradale 
ni, dello Sci Club Monte Tricorno di'fittissima e tenuta sgombra in pieno in-
Trieste. Sommerso dal l 'enorme mas-1 verno, le ardite linee teleferiche, sfrutta-

La Ditta Cav. E. T E R M E N I N I 
C a p o O p e r a i o T r u p p e A l p i n e 
(Carrobbio 2 [- Telefono 81-086 - MILANO) 

eseguiamo Boltanto d i sicuro r isul tato e dura ta , 
con metal l i extra. - Quel le eseguite per i nostr i Olimpionici 
di Garmisch ecc. hanno dato i migliori risultati e così dicasi 

del le Calzature da Salto e Fondo per gli stessi eseguite su misura nei nostr i laboratori. 
R i c o r d a r e c h e : s iamo i soli fabbricanti Artigiani con vendita diret ta e che teniamo in 

Deposi to i nligliori Articoli per rivendita, compresi gli SCI M. Eriksen. 

C H I E l D E X E l C A T A L O G O S P O R T S I N V E R I N J A L l 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Il [ODveyDO ioleimioDale a Ballile 
lialme, la magnifica stazione inver­

nale della Valle di Ala, vedrà aduna­
te in una simpatica e tradizionale te­
sta tutte le forze ugetine. Saranno 
certamente presenti, oltre gli scia­
tori sciatori-corridori, tutti ì sim­
patizzanti 'dello sport sciistico, sia 
della Sede Centrale che delle Sezioni. 

Mentre dalla contesa agonistica sca­
turirà il migliore sciatore e la miglio­
re sciatrice della balda schiera uge-
tina, certamente numeroso raduno 
dirà come anche nel campo inverna­
le la Uget marci decisamente. 

La partecipazione delle Sezioni si 
annuncia numerosa mentre moltissi­
mi saranno gli sciatori corridori che 
in tutte le categorie si contenderanno 
il primato. 

Numerosissimi ed interessanti pre­
mi sono in palio e si spera di poter 
distribuire ai partecipanti alle corse 
del materiale scelto che interessi lo 
sciatore e l'alpinista. 

Preannunciamo che la premiazione 
avrà luogo in Sede il 14 marzo in oc­
casione dell'Assemblea Generale dei 
Soci. 

IISGRIZ'IONI : Le iscrizioni in 'L. 2 
•dovranno pervenire alla nostra se­
greteria entro il 1 marzo. Per le Se­
zioni le iscrizioni si riceveranno an­
cora nelle prime ore della Domenica. 

-COPPE E GARE: Cor)pa Lupo Mo-
resto, triennale : al prima arrivato 
della Sede Centrale, citie non abbia 
firmato il cartellino FISI per un'al­
tra Società. 

Coppa Irene Colli, triennale, alla 
pxima classificata nella gara femmi­
nile. 

Coppa delle Sezioni, triennale. Alla 
Sezione che avrà i tre imigliori classi­
ficati. 

Targa della Direzione. - .Alla Sezio­
ne che in rapporto alla distanza, avrà 
11 maggior numero di partecipanti. 

Numerosi premi per tutte le catego­
rie di sciatori. 

P r o g r a m m a 

Comitiva A. - Sabato 2 marzo, par­
tenza dalle Ferrovie Valli di I^anzo, 
ore 18,20 - Arrivo a Balme ore 21,05. 

Comitiva B. - Domenica 3 marzo, 
partenza dalle Ferrovie Valli di Lan-
zo ore 6,37 - arrivo a (Balme ore 9,15. 

Ritorno : Partenza da Balme ore 
16,50 - arrivo a Torino ore 19,32. 

Quota di viaggio L. 14. 
Essendo in corso trattative coi mi­

gliori alberghi si pregano i soci di 
passare in sede per ulteriori infor­
mazioni. 

Viaggi gratuiti per i campi di neve 
Avendo la Direzione possibilità di 

disporre, tramite la organizzazione 
OIT-UGET, di due viaggi gratuiti set­
timanali por Oulx 0 di due viaggi 
per Bardoneochia, si invitano i soci, 
che per difficoltà finanziarie non 
hanno possibilità di recarsi sui cam­
pi di neve, di passare in sede ai 
martedì per disposizioni in merito. 

P r o s s i m a con fe renza 
Tutti 1 soci e famigliari sono in­

vitati per giovedì 21 corr. alla con-
--tSWnza-'ftlTC-'alle-ore 21,30 l'avv. LMa-

rio Bressj terrà .lel locali sociali 
sul tema? « A zonzo con oli sci per 
le Alpi Cozie ». 

/ 

Assemblea generale dei Soci 
Giovedì 14 marzo, alle ore 21, tut­

ti i soci sono invitati alia assemblea 
generale che si terrà nei locali della 
sode sociale per il seguente ordine 
del giorno: 

1) llielazione attività sociale 1934 -
2) Propaganda, pubblicazioni, atti­

vità. 
3) Espansione delle Sezioni nelle 

vallate. 
4) Necessità della bassa quota so­

ciale 
5) Varie importantissime. 
Alla assemblea sono invitati i rap­

presentanti (li tutte )e Sezioni Uget. 

t 

L. 

Verso i campi di neve 
Uicordlamo ai soci che tutti i gior­

ni festivi vengono organizzate delle 
gite in comitiva a: Bardonecchia, 
Oulx, Clavières, Sestrières, Breuil, 
usufruendo delle massime agevola­
zioni. I programmi dettagliati ven­
gono esposti In sede e distribuiti ai 
soci tutti i giovedì. Avvertiamo nel 
contempo che si stanno prendendo 
desìi accordi per estendere l'orga­
nizzazione di questi viaggi, che dan­
no modo di fruire delle massime ri­
duzioni, verso altri centri di sport 
invernali. 

Gite di addestramento sciistico 
Sotto la solerte direzione del Con­

sigliere sig. Castellazzo, le gite di 
addestramento sciistico si svolgono 
con perfetta regolarità e con pieno 
successo di partecipanti. Ricordiamo 
agli interessati che la quinta gita 
avrà luogo il 10 corrente a Frassl-
netto e la settima gita 11 24 corren­
te a Sauze d'Oulx. 

Coppa "Lupo Modesto" 

Alla memoria del padre amatissi­
mo, il Consigliere Lupo Giovanni Ila 
offèrto alla Direzione una meravi­
gliosa Coppa che sotto la denomi­
nazione <i Coppa Lupo Modesto » ver­
rà messa in palio ad aggiudicazione 
triennale in occasione del Campio­
nati sociali e ven'à assegnata al pri­
mo arrivato della sede centrale. 

lià Direzione, ilei rivolgere un me­
more rlcot-do al caro estinto, ringra­
zia il donatóre per questa nuova di­
mostrazione di attaccamento alla So­
cietà. 

Propaganda nuovi soci: viaggio e sog­
giorno gratuito per il Carnevale di Nizza 

Ricordiamo che a quel socio che 
a tutto il 30 marzo P. v. avrà pro­
curato il maggior numero di nuovi 
soci verrà dato quale premio un bi­
glietto gratuito per la gita organiz­
zata dalla C.I.T.. uffici di Tarino, 

i 
Dal rifugio DUX - Le condizioni del­

la neve sono ideali : su base dura, 
Ivì-SO cm. di neve farinosa, uguale. 
L'altezza della neve è al iRlfugio (m. 
«Mi) 160 cm., ai m. 3000 cm. 350. Il 
temipo ti buono; il.bel tempo si alterna 
con leggere nevicate, .\ssenza di 
vento. 

in occasione del Carnevale di Nizza. 
Il biglietto dà diritto, oltre al viag­
gio, al soggiorno gratuito nel mi' 
gllori alberghi. 

N u o v i soc i 1935 
Sede Centrale. — Macchi Giuseppe, Ne-

grino iEdoardo, Mondo Mario, Teroesi 
Giovanni, Tamburelli Maria, Massimo 
Anna, Botta Isotta, Dosio Luigi, Capra 
Benvenuto, Torazza Paolo, Bustico Car­
lo, Malgari Gianfranco. Avr. Bressy Ma­
rio, Eutfinelli Carla. Soffietti Renato, 
Miravalle Cesare, Eaynelli Cenzina. Mat­
talia Cesare, Puricelli Maria, Massimino 
Luciana, Caffarattl Giuseppe, Qranaglia 
Lidia, Forzlano Giuseppe, Marchese Eie-
cardo, Bernardi Alfredo. iPagnonl Anto­
nio, Schenone Benvenuto, Servietti Pie­
tro, Uossetti Giovanni, lazzero Emanue­
le, Perona Francesco Muggia Letizia, 
Schuermann Walter, Forino Angelo, De­
croce Eugenio, Sacco Angelo, Capello E-
milia. Scolari Eoberto, Natino Edoardo. 

Sezione Valpellice. — Guyot Pietro, 
Sprotti Eugenio, Merlo Lodovico, Palhi-
nieri Marcello, Tejler Adelina. Favout 
Ernesto, Coisson Giovanni. 

Sezione Canavesana. — Aloiato Botta 
Gino, Setta Alessandro. Eibotto Carlo, 
Poletti Vittorio, Borrione Amilcare, Ca­
stagna Grazia, Euello Angiolo Mario, 
Boggetto Giovanni, Eocchietti Carlo, 
Bormida Virgilio. Nepote Luigi. Tua Pao. 
lo, Corziatto Federico, Balma Ada, Mar­
chetti Giuseppe. Nepote Giovanni, Ne­
pote Valentino, Corziatti Piero. 

Sezione Vallesusa. — Mantilar Bruno, 
Gargner Aldo, Pazè Celestino. 

Sezione Venaria. — Crudo Ettore, Al-
beretta Francesco. Lombardi Benzo, 
Eoussel Giovann'. 

All'ombra della croce 
E' mancato all'affetto dei suol cari il 

signor Umberto Soffietti, padre del no­
stro amato Presidente. Al desolato rag. 
Soffietti, alla famielia cosi -duramente 
colpita in uno dei Diti cari affetti giun­
gano Io più sentite condopglianze di tut­
ta la TJ'get. 

La vita nelle nostre Sezioni 

iDipoFianteilunioii!! alia sezione [anavesana 
Con l'intervento del Presidente ge­

nerale della Uget, «ig. Gino Gcnesio ed 
i consiglieri della Sede Centrale, Eag. 
Schiapparelli, Zanni. Cumino, ha avuto 
luogo mercoledì 6 febbraio, con la en­
tusiastica partecipazione della quasi to­
talità dei soci, la inaugurazione degli 
abbellimenti apportati alla sède della at. 
tivis'sima Sezione Canavesana. Più che 
una inaugurazione di locali è stata una 
vera assemblea generale dove il Presi­
dente della Sezione, Achille Palumbo, 
ha illustrato l'intensa opera di propa­
ganda che la Sezione va svolgendo nella 
vallata e come questa azione sia sentita 
e corrisposta da tutt i gli innamorati 
della montagna che nella Uget vedono 
la società che a costo di sacrifici ha ef­
fettivamente lavorato e costruito per il 
benessere alpinistico della regione. 

Il presidente della Sezione illustra 
quindi come a mezzo di fiduciari dislo­
cati nelle varie frazioni la sezione ten­
ga al corrente della propria attività tut­
ti i suoi soci e termina, applauditissi-
mo, la sua chiara e concreta esposizio­
ne. Il Vice Presidente della sezione Pei-
rone Carletto, dopo aver ringraziato a 
nome di tutt i i soci il Presidente Pa­
lumbo ed il signor Arpellino, segreta­
rio della sezione per la intensa atti­
vità che essi svolgono per il domani 
della Uget, ha consegnato, fra gli ap­
plausi dei presenti, a Palumbo Achille 
una ricca medaglia d'oro. Dopo alcuni 
indovinati ed esilaranti versi del poeta 
Eaig. Piazzo, il Presidente della Sede 
Centrale inizia il suo dire ringraziando 
i dirigenti ed i soci della sezione per 
la intensa tenace, conclusiva attività che 
essi svolgono in tutta la regione Cana­
vesana. Illustra come alla azione di con­
solidamento della sezione debba seguire 
quella della espansione per creare in 
sempre nuovi centri gli aderenti alla si­
gla U.G E.T. Dopo aver Drecisato come 
occorra sempre maggiormente indirizza­
re verso la montagna nuove operanti 
energie, il Presidente della Sede Centra­
le, tesse un inno all'alpinismo e chiude 
l'applaudito discorso affermando che con 
tanto entusiasmo l'avvenire della Uget 
non può essere che dei più radiosi. Se­
gue quindi una alpinistica bicchierata 
mentre i canti alpini fanno passare ve­
locissimo le ore. Cedendo alle insistenze 
dei presenti, in stile futurista. Gino Ge-
nesio parla della montagna e dell'alpi­
nismo. 

Nella ospitale casa del Presidente del­
la Sezione ha termine la bella indimen­
ticabile serata 

VALLESUSA 
Pagamento quote. — E^volgiamo caldo 

invito a. tutt i i soci a voler provvedere 
al più presto al pagamento della quota 
sociale per l'anno in corso, dovendosi 
provvedere alla richiesta dei bollini C. 
A. L 

Le dimissioni non pervenute entro il 
30 scorso settembre non potranno essere 
prese in considerazione che pel ventu­
ro 1955. 

Attività dei nostri sciatori. — Benché 
quest'anno la neve non sia venuta nei 
nostri dintorni con la desiderata abbon­
danza, siamo lieti poter annoverare al­
cune gite importanti. Infatti quasi tut­
te le domeniche un buon gruppo di soci 
raggiunge il Pian.Cervetto e colà, tra lo 
scarseggiare della neve tanto invocata, 
effettuano belle scivolate portandosi ver­
so il Pian Balmerotto e la Balmetta. An­
che al raduno dopolavoristico (Festa del­
la Neve) di Bardonecchia la nostra Se­
zione era rappresentata da una diecina 
di soci. 

Gite in programma 3 marzo: Convegno 
invernale isciistico a Balme. 

Pagamento quote; Eivolgiamo caldo in. 
Vito a tut t i Soci a voler provvedere « al 
più presto » al pagamento quoto 1935. 

Necrologio: Colpito da grave inesorabi­
le morbo è mancato il nostro consocio 
Eag. Giovanni Bertolotto. 

Una selva di gagliardetti, t ra cui quel­
lo della nostra Sezione, e tut ta Bussoleno 
ha partecipato alle estreme onoranze 
svoltesi martedì 29 genanio. 

Partecipiamo al dolore della famiglia 
e rinnoviamo le nostre sincere condo­
glianze. 

VENARIA REALE 
Lutti in famiglia. - Il nostro vessillo 

si è abbrunato per la morte dell'egregio 
consocio ed amico sig. Mignone Giacin­
to. Alla desolata famiglia le più sincere 
condoglianze. 

In seguito a mortale disgrazia è man­
cato il carissimo amico Asinari Luigi 
(Outtica). Gli ugetini partecipano cordial­
mente a l grave lutto ed inviano alla de­
solata falniglia le più vive condoglianze. 

•m:i- ATTACCO '̂ DA SCV'mU 
RAZIONALE MODELLO 1034' 

Sezione G.A.I. Saluzzo 
soci morosi. — Si avvertono i soci 

in debito della quota 1935 che col 
prossimo numero le pubtolicazloni se­
zionali € del Sodalizio verranno so­
spese. Avendo l'esercizio finanziario 
avuto inizio col ^ ottobre scorso, il 
termine per 11 pagamento normale 
è scaduto. La Sezione invita pertan­
to i poolii in ritardo a voler soddi­
sfare l'importo con sollecitudine. 

Pernottamenti gratuiti nel Rifugi -
Guida Sciistica di Val Maira^ Cafta 
sciistica id. - « Lo Scarpone » ancbe 
ai soci aggregati. — Le disiposizioni 
della Direzione hanno incontrato pie­
no favore nella massa dei soci: pro­
va ne sia l'andamento delle adesioni 
nuove e quello dei pagamenti delle 
quote 1935. La Direzione si riserva 
di dare magigior estensione ai per­
nottamenti gratuiti ai soci che con­
tribuiscono in misura più forte alle 
finanze della Sezione, mentre col-
l'ambito periodico quindicinale arri­
va a tutti gli aderenti il proprio No­
tiziario. Che i soci le leggano nel 
loro interesse e per risparmio di ri­
chiami laitoriosi e costosi 1 

Gare sciistiche. — Ji 17 febbraio 
ad Acceglio è indetta la La disputa 
della « Coppa Monviso », destinata 

•dalla Sezione ai valligiani di Mai. 
ra che abbiano compiuto il servizio 
militare e non superino i 30 anni di 
età, nonchìè la 4.a della « Coppa Cit­
te di Saluzzo », il bel trofeo argen­
teo riservato agli sciatori federati di 
Piemonte e Liguria. 

La neve nelle Cozie meridionali. — 
Le due successive nevicate delle ul­
time settimane hanno ispessito la 
coltre nelle valli, Po, Varaita, Maì-
ra. Grana e laterali. 

Ancihe nelle zone più basse e nei 
fondi valle fino alla pianura la do­
tazione di neve è ragguardevole ed 
assicura l'esercizio dello sci sui cam­
pi, e maggiormente in escursioni e 
traversate fino a tarda stagione. Le 
risorse itinerarie delle vallate me­
desime — quella del Maira col Kl-
fugio casa Solàtori di Pratoroton-
do in special modo — han modo di 
farsi valere in pieno. 

Sezione C.A.I. Asti 
Carneva le in m o n t a g n a 

Pel 3, 4 e 5 marzo p. v. è indetta 
una gita a Madonna di Campiglio 
col seguente programma: 

Sabato 2 marzo: partenza da piaz­
za Medici alle ore 13 in automobile 
per Piacenza, Cremona, Èrescia. Ar­
rivo a Madonna di Campiglio verso 
le 20,30; cena e pernottamento alla 
Pensione Floriani. 

3, 4 e 5 marzo: permanenza a Ma­
donna di Campiglio, gite ed escur­
sióni nella zona. 

5 marzo : partenza pel ritorno alle 
15, arrivo ad Asti alle 23. 

Spesa approssimativa: pei soci del 
C.A.I. L. 125, non soci L. 135, con 
diruto al viaggio, soggiorno e vitto, 
esclusa la cena del 5 marzo. 

iscrizioni presso le Sorelle Sauva-
gne, con deposito di L. 25. 

Neil'assegnar e i posti si terrà conto 
dell'ordine delle iscrizioni. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 

Il trofeo Lilliana Ronzoni 
iBdito in veste Veramente decorosa, 

è uscito di questi iglornl 'il program­
ma pel Trofeo Lilliana Ponzoni (fon­
do) e Coppa Cady (idiscesa)» ohe; il 
nostro GrUippo organizzerà il 24 feb­
braio al Tonale, in collaborazione 
con lo Sci Club (Ponte di Legno, sotto 
l'alto patronato di È.A.IR. il, (Duca di 
Bergamo che ci,(ha onorati di ,una 
fotografia con idedica ajutografa. 

Come si sa, queste .gare sono fitate 
ideate allo scoipo di onorare nella 
•maniera più degna la memoria del­
la compianta consocia Lilliana Pon­
zoni, il cui ipadre, lungi dal maledire 
la passione che gli tolse l'adorata fi­
glia, ifia destinato un trofeo pei vin­

citore, pregevole bronzo dello sculto­
re G. B. Tedeschi. La prova è assai 
attesa negii ambienti sciatori mila­
nesi e le numerose iscrizioni perve­
nuteci sono l'auspicio più sicuro dei 
miglior successo, tanto più ohe la 
neve sul posto è abbondantissima. Il 
Trofeo Ponzoni verrà assegnato allo 
Sci Club o Società che avrà porta­
to al traguardo il maggior numero 
di classificati nel primi 10, è ibienna-
ie e verrà aggiudicato ideflnltivamen-
te a quella società clie l'avrà vinto 
per due volte anche non, consecutive'. 
Il pe.rcorso della gara è di Km. 18 
con dislivello di 409 metri circa. Per 
questa gara sono in palio anclhe ar­
tistiche medaglie id'oro' pure dello 
scultore Tedeschi, 

Nello stesso giorno avrà luogo la 
prova di .discesa da Clima Cady (con 
dislivello di m. 800 circa, con tre pas­
saggi obbligati, valevole per la clas­
sifica della Coppa F.IJS.l.. Tale, cep­
pa è originalissima com6,'ideazioue, 
tanto da costituire una novità nel 
suo camipo: è anch'essa opera del Te^ 
deschi. 

E' biennale e sarà assegnata di vol­
ta in volta a. quello Sci Club a cui 
apparterrà il primo classificato. 

L'elenco dei premi comprende poi 
altre coppe, trofei, medaglie, targhe, 
sci, orologi, ecc. 

Le iscrizioni devono (pervenire al 
nostro Gruppo, via Torino 51 e si 
chiuderanno il 22 corrente alle ore 
22. L'orario delle igare è: alle 9 par­
tenza per la gara idi fondo, alle 14 
partenze da Cima Cady per la di­
scesa; alle 16 premiazione dei vin­
citori. 

Tutti 1 nostri soci sono sollecitati 
ad intervenire numerosi approfittan­
do del servizio turistico che per l'oc­
casione viene organizzato, in auto­
bus, da Milano. Verranno effettuate' 
le seguenti Comitive al prezzi indica-; 
ti, comprendenti il viaggio, vitto e 
alloggio:, • . , 

comitiva A': Partenza Sàbato 23 feb­
braio, ore 5 antimeridiane; prezzi 
L. 85-78-70 soci, 90-80-70 non soci, com-
prendeiniti : viaigigio 2.à colazione e 
pranzo del sàbato, Pernottatuento, 
La e 2.a colazione deUa 'domenica. 

Comitiva Bi Partenza sabato ore l4 
pomeTiatahe: prezzi 72-68-63 sò6ì, 80-
70-65 non soci, viagiglo. pranzo, per­
nottamento, l.a è 2.a colazione. 

Comitiva Ci iPartenzae sabato ore 
20: prezzi L. 65-fi2-58 soci, 70-65-60 
non soci, viaggio, pernottamento, 
l.a e 2.a coJazi'one. ' ' 

La saiddivislone dei prezzi è fatta 
secondo le categorie degili alberghi. 
Le prenotazioni devono giungere in 
sede entro la sera del 21 corrente. 

Sci Club "Penna Nera,, 
Campionato milanese di sci e trofeo 

Panelli. — Una nostra squadra ha 
partecipalo a questa gara classifican­
dosi egregiainerttei tenuto calcolo che 
i partecipanti si trovano agli inizi del­
le competizioni agonistiche. 

Gite in programma: 24 febbraio 
Val cava - in ferrovia e ttunivia • L. 22 
soci e non soci; programma dettaglia­
to in sede. 

Campionato Sociale di sci. Si ef­
fettuerà il 3 marzo prossimo, neve 
permettendo, a Lanzo d'intelvi o a 
Costa Valle ìmagna. 

1 soci sono caldamente " Invitati a 
parteciparvi poiché, vi sono'in palio 

I numerosi e ricchi premi e la gara è 

a portata di tutti poicUè si efifettue-
rà, la maschile su di un percorso di 
Km. 8, la femminile di Km. 3. La 
gara maschile sarà handioap e gli 
stessi saranno esposti in sede, uni­
tamente al proigramma'^ dettaigllato ed 
al regolamento della,gara. 

Carnevale in montagna; il giorno 10 
marzo prosstao (Sabato , grasso) ef­
fettueremo in montagna una « gran­
de veglia delle Penne Nere» program­
ma dettagliato sul prossimo numero. 

Orario sedei La sede sociale rimarrà 
chiusa nelle sere di Ittnedl è «abàto; 
tntte le altre sete 6 aDerta dalle 21 alle 
ZJ,30. • 

Huovi soci; N. T). lilliana (Uìccitti, Ba-
mazzi liUigi. 

Doni dei soci: Eossi Provino, lavori 
artistici per il completamento della sede. 

Noleggio sci; Presso la ^ede 1 soci po­
tranno trovare ottimi sci a. nolo a L. J. 
Eitiro a,l venerdì; consegna al martedì. 

Tesseramento; Tutti i soci eono Invita­
ti a far tenere alla eede una fotografia 
formato tessera. 

, ; : • ' • ' ' : ^ • — 

Dairiialia centro-meridionale 
Gare sciistiche a Roccaraso 

Organizzate' dal Gruppo sportivo 
Parloli di Roma si sono svolte do­
menica scorsa a Roqcaraso alcune 
gare sciistiche. QueUa; di fondo, su 
un pericorso di Km. 14, ha visto la 
vittoria di Adoi'ni Arturo in ore 
1.26.12.2; 2. Danesi Franco 1.26.37.7; 3. 
Provenzal, 4, Pelissiei;. Enrico, 5. Pa­
gani Alfredo ©d altrh In quella di 
discesa s i . è classificato primo Pro­
venzali Mario in 1.27;2; 2. Theodoli 
Enrico 1.43, 3. Pa,s:ani Alfredo, 4. 
Ardulni "Alberto, 5. ! Collevatti ed 
altri. • , • 

Le littorii|e perAquilae Campo Imperatore 
Per accondiscendere ai desideri 

degli sciatori diretti : con le n Litto-
rine » ad Aquila • per Campo Impe­
ratore, il Compartimento di Roma 
delle Ferrovie dello Stato ha dispo­
sto per la rettifica degli, orari dei 
singoli convogli nel modo seguente : 

Sabato. — Roma pari, ore 15; A-
quila arr. ore 18.30 — Aquila part. 
ore 18 della domenica — Roma T.ni 
arr. 21,40. . 

Servizi annessi. ~— Autobus Aquila 
stazione - Assergi e viceversa prez­
zo L. 5 — Filovia-Corse fisse per l'an­
data ore 19,20 e 19,40: ritorno dome­
nica ore 15.55 e 16,20. Prezzo bigliet­
to A.R. L. 6, da acquistarsi sul posto. 

L'Agenzia Viaggiatori C.I.T. - Ro­
ma, Piazza Colonna, a richiesta la 
combinazioni comprendenti : bigliet­
to ferroviarió-servizi trasporto annes­
si vitto e alloggio. . ' , 

Domenica. — Ronia part. ore 5 
Rieti arr. 7,15 Aquila arrivo 8,35. — 
Aquila part. ore 18,10 Rieti part. 
19,55 Roma Termini arr. 21,53. 
, Servizi annessi. — Autobus e Fi­
lovia prezzi come sópra. Corse della 
Filovia -per l'andata ore 9,20 e 9.50 
ritorno ore 16,45 e 17,05. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

Lo Sci ~Glub Gruppo Amici della 
Montagna di Milano indice pel 23 
'ó 24 corrente un'ipteressante gita 
sciatoria: la traversata da Artavag-
giO a Maggio (salita al rifugio Caz-
zaniga, discesa alla .Castelli indi a 
Maggio pel CulmlnB*S"> Pietro). Quo­
ta di viaggio L. 15.! . ' 

Le prossime manifestazioni della 
A.L.P.E. di Milano, comprendono. 
17 corrente : gita solistica ed escur­
sionistica alla Conca di CreZzO; 3 
marzo: Campi di Preaola (Palanzo-
ne), 9 marzo: Sabato grasso in mon­
tagna (località da deistinarsi), 17 mar­
zo, Moltarone; 24 marzo. Raduno so­
dala in località da destinarsi, 31 
marzo, camipionàto sociale di sci in 
località da destinarsi,.secondo le con­
dizioni dei campi di neve. 

Lo Sci Club Emanuele Filiberto 
dì ^Milano organizzerà pel 23 e 24 
corrente una gita con passaporto col­
lettivo a iS. Moritz, Pontresina e Pas­
so della Diavolezza (gite facoltative 
alla Corviglla e dintorni). Quota 
(comprendente autobus, pensione di 
1 giorno) a S. Moritz L. 100 pei so­
ci, no non soci; a Pontresina L. 72 
soci, 80 non soci (viaggio, cena e 
pernottamento). 

Le gite sciistiche della SOc. Escur­
sionisti Milanesi. — La S. E. M. ha 
pubblicato in un comodo opuscoletto 
tascabile'il programma delle g;ite per 
l'anno in corso. Quelle sciistiche 
comprendono; 23 e 23 corrente: Tra­
versata Sauze, M. Fraitèves, Cesa-
na, Sestrières, Triplex, Oulx; 3 e 3 
marzo: Altipiano del Bondone;,, 9-10 
marzo Pizzo Lucendro; 16-17 marzo. 
Passo della Portula; 16-19 marzo, 
Breithorn, Castore, Monte Rosa; 23-24 
marzo: Grigna 'settentr., 30-31 mar­
zo. Passo del Tonale, Passo Presena, 
6-7 aprile. Pizzo Cassandra; 13-14 a-
prile, (Monte Leone; 20-22 aprile. Pa­
squa al Rifugio Branca ed ascensio­
ni alle vette della zona del Ceveda-
le; 27-S8 aprile, Cima Adamello; 4-5 
maggio, Monte Sissone, Cima di Ros­
so; 11-12'-maggio. Gran Sertz; 18-19 
maggio, Cima di Cantone e Cima di 
Castello; 25-26 maggio. Punta di Ga-
llsia e Punta Calabre; 29-30 giugno: 
gita sociale in occasione della nona 
gara a stafìfette dello Steivio. La «ro­
sa» dei direttori delle varie gite com­
prende nomi come Bozzoli, Omio, 
Bonazzi, Mag-gioni, Flumiani, Moro, 
Bramani, Guidali,-Peiranoi Usuelli, 
Ettore Castiglloni, Risari, Moroni, 
Cosi, Vighi, ecc. 

Gruppo escursionisti Naniiso 
Milano. — Questo Gruppo ha fatto 
svolgere il 27 gennaio u. s., nella bel­
la conca di Foppolo, là Gotpa Nar­
ciso, triennale riservata ai soci, su 
di un percorso di Km. 8 con 200 me­
tri di dislivello. Per- quanto non fa­
vorita dal tempo, ha avuto buon e-
sdto ed è servita di selezione per le 
prossime gare. Un' elogio particolare 
alla signorina Fernanda Gandini che 
bla bravamente tenuto testa all'ele­
mento maschile. Classifica: 1) Crl-
stanetti Sergio in 27'10"; 2) Vittàni 
Giulio in 31'07; 3) Mascheroni Nino 
34'38; 4) Borgonovo Italo; 5) Pra-
derio Valentino; 6) Gandlnl Fernan­
da; 7) Morelh; S) Sironi; 9) Bevilac­
qua; Scarabelll; Cà;'en«li Mihola; Bu-
snelli; Magarlni; Taòtianì. 

iPer il 9 e lò marzo p. v, il óruppo 
indice. una gita a Gressohey per fe­
steggiare U Carnevale ambrosiano. 
Iscrizioni in Sede, {via Morlgl, 11). 
Quota L. 60 per i soci «e L. 65 non so­
ci, che cOniprende viaggio in auto­
bus, pernottamento all'Albergo Cà-
stor, pranzo del 9 sera e prima co­
lazione dei 10 mattina. Verranno or­
ganizzate gite nei dintorni, 

5.a adunata e marcia solistica fra 
Dopolavoro Bancari per la disputa 
delle C6ppe « Pk Cesati » é « Banca 
Belinzaghi ». — Organizzata dal Do­
polavoro Credilo . Italiano, vincitore 
assoluto della passata edizione, à-
vrà luoigo domenica 17 febbraio al 
Sélvino l'annuale adunata e marcia 
sciistica fra 1 bancari della Lombar­
dia. 

Verranno di luiate , le Coppe «Pa­
squale Cesati» e «Banca Belinzaghi» 
nonchò altri' numerosi premi messi 
in palio. 

iLa gara si svolgerà su un percor­
so di 10 Km. e si presenta oltremo­
do interessante dato il numero delle 
squadre partecipanti e la loro seria 
preparazione. 

Il Calendario gite della Giovani E-
scursionistl Monzesi - Fehbr. 17, Sei-
vino Brey. Sciatori, Organizzati dal­
la G.E.M.; Marzo 8, Pian di Noce; 
Marzo 16-17, 'Lago del Mucrone; A-
prlle 7, Certosa Pavia; Aprile 28, Cor­
ni di Ganzo; Maggio 5, Verso l'Ignoto 
(ciclo-turistico) ; Maggio 19, Monte 
Tesoro; Giugno 16, Gita Pop. Genova 
S. Remo; Giugno 30, Trezzo d'Adda; 
Luglio 14, Monte Due Mani; Agosto 
4, Croce di Maggio: Agosto 31 e 1-9, 
Traversata due Grigne; Settembre 29, 
Vendemmiata Gemina in unione O. 
N. D. ; Ottobre 13, Capanna Stoppani 
Castagnata; Novembre 10,. Polentata 
Gemina a S. Vigilio. 

Oltre alla partecipazione a tutte le 
manlifestazioni indette dall'O.N.D. e 
dalla F.II.E. 

SICILIA 

11 grande raduno sull'Etna 
. Il raduno dopolavorìstico della no­

na zona, icomprendente la Sicilia e 
la Calabria, indetto dalla SF. I. E, av­
venuto il 3 corrente sull'PAna ad u-
na quota di circa ISOO.metri, ricci 
di campi di neve, è riuscito grandio­
so e pieno di entusiasmo. 

Vi hanno\partecipato largamente i 
dopolavoristi ideila provincie sicilia­
ne e \calabresi, i prefetti di Catania, 
Siracusa e Ragusa, il segretario Je-
derale Zangara, componente il Diret­
torio nazionale, in rappresentanza 
del. ^Segretario del Partito, il diret 
tore generale del Dopolavoro, vari 
segretari ifederali \della Sicilia e del­
la Calabria, icon i direttori ed i se­
gretari del Dopolavoro, nonché l'am­
miraglio . di Divisione Riccardi, co­
mandante la flotta ancorata nel 
•porto. '• 

Il convegno è riuscito il più gran­
dioso ifr a '/quanti sinora sono stati te­
nuti. Si calcola infatti che vi abbia-
rio partecipato circa 15.000 dopolavo­
risti. Si sono svolti regolarmente 
campionati di marcia e tiri di pat­
tuglie con :sci e campionati di zona 
con Uri e campionati. 'Prima 'dell'i­
nizio delle gare, il segretario fede­
rale •aveva 'riunito sulla montagna a 
rapporto le gerarchie della provin­
cia. Il superbo raduno dopolavori­
stico si 'è- chiuso tal canto degli in­
ni della ^montagna e della Rivolu­
zione. 

La grande manifestazione è stata 
possibile- per l'apertura al traffico 
dellh strada inaugurata lo scorso ot­
tobre, che allaccia Catania alla Can­
toniera con 35 chilometri dì percor­
so. L'Etna si appresta così a divenire 
nel volger di pochi •anni una delle 
più suggestive stazioni invernali del 
Meridione. La neve caduta abbondan­
te specialmente a Serra La Nave fino 
al cratere ha favorito le esercitazioni 
dei dopolavoristi che per tutta la 
giornata hanno potuto darsi allo 
sport preferito. 

V a n d a l i ! 
Gravi vandalismi sono stati covi-

plutl al principio dell'anno in alcune 
balte nella zona del Piccolo S. Ber­
nardo. Alcuni sciatori che si trova­
vano ad attraversare il Col de la 
Seigne hanno trovato tracce di de­
vastazione; la porta di ingresso delle 
baite appariva forzata^ i locali eran 
tutti messi sossopra. 

Nel rifugio situato alla sommità del 
Col de la Seigne, dove durante la 
stagione estiva è collocato il posto 
fisso avanzato dei carabinieri, ignoti 
vandali hanno messo tutto a soqqua­
dro, asportando varie cibarie. Per ri.-
scaldarsi infine essi bruciavano al­
cune' panche ed i rozzi mobili della 
cucina. 

Ma altre gesta del genere sì devo­
no lamentare nelle prealpi lecchesi. 
T^a notte dell'Epifania, infatti, secon­
do quanto ci scrivono da Lecco, è Sta 
ta svaligiata la Capanna Daina, sul 
ìRersegone, di proprietà della Società 
Escursionisti Lecchesi. I ladri sono 
penetrati nel rifugio attraverso il tet­
to, scoperchiandolo in parte ed han­
no portato via un binoccolo prisma­
tico, cinque chili dì pasta, due chili 
di riso, un chilo e mezzo di salame, 
un chilo di zucchero, cinque botti­
glie contenenti rispettivamente grap­
pa, cognac, cedro, granatina e menta 
e tredici bottiglie di vino rosso; valo­
re complessivo L. 698. 

INFORMAZIONI 
L'Indirizzo de l'Eroica 

C. S., Piagherà. — Sappiatemi dire 
qual'iè l'indirizzo della Casa editrice 
ce L'Eroica ». 

Casella Postale 1155, Milano. 

Salita Invernale 
del Pizzo Trona e Varrone 

M. N'. Milano. — Sapreste dirmi se 
il F'izzo Varrone e il Pizzo Trona 
(nel gruppo del Pizzo del Tre Si­
gnori) sono stati già saliti nel pe­
riodo invernale? 

t)a quel che ci consta, non se ne 
hanno notizie. Se anche ci fosse sta­
to qualche solitore d'inverno non de­
ve aver lasciato saper nulla, polche 
non siamo riusciti da nessuna parte 
e su nessuna pubblicazione a rin­
tracciarne notizia. 

Classifica di alcune Scalate 
Assiduo, Torino. - Mi Permetto in­

teressare la cortesia del vostro sim­
patico giornale affinchfe Vogliate dir­
mi a quale grado dì difficolta cor­
risponderebbero le scalate alla Grivo-
la (cresta Nord), Corno Stella (Alpi 
Marittime) per la via De Cessole, la 
Dame des Anglais: ptmta Castelnuo-
vo e Casati. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

A n c h e da l la Grec ia . . . 
Giacomo Santorinèos, socio del Club 

Alpino Ellenico, Atene: « . . .e mi pre­
gio felicitarla per il 'suo interessantis­
simo contenuto. Anzi, per averlo nella 
mia bib'.ioteoa a mia disposizione, desi­
dero abbonarmi... ». . • ' 

VUor'do Cappelli, del C.A,I- di Bo. 
lagna : « ... il giornale ohe ricevo sem. 
pre volentieri ». 

Mario Bernasconi, maestro- di sci, 
Madesimo: «...il bel giornale degli 
appassionati deilla montagna ». 

Attilio Grugni, Presidente Sezione 
Sciatori Soc. Meteora, Milano: «..: il 
prezioso « Scarpone ». 

Giuseppe Parola, Cuneo: «Sono 
uno dei primi ed i^fezionati abbona­
ti al cajro e bel giornale, al quale 
mando i migliori auguri... ». 

Benvenuto Palese, Bergamo: «Nel 
5-0 anno di vita del • giornale amico 
'degli amici della montagna, rinnovo 
per la quinta volta la mia adesióne, 
(bene augurando per un avvenire sem­
pre più fulgido! » 

Gino Pedrelli, Parma: «,.. pel mi­
rabile Kiuindicinale amico: Lo Scar­
pone ». 

PICCOLA POSTA 
B. P., Monza, — Non abbiamo mal so. 

SDeso lanvio della Sua copia. Non è 
nemmeno nostra abitudine di flolleoltare 
tanto presto eli abbonati morosi; anzi 
necolnamo spesso di eccessivla longanimi­
tà net senso opposto. Il mancato ricevi­
mento del numero del l.o gennaio deve 
essere dipeso da disguido postale. Co-
munque il 23 scorso Lo> abbiamo ripetuto 
I invio e speriamo ohe ora- tut ta la Sua 
collezione sia in ordine. Sappiamo benis­
simo che Ella è fra i nostri Blu vecchi 
abbonlatl ed è perciò assolutamente da 
escluderai la sospensione dell'abbonamén­
to per un così lieve ritardo nel rinnovo. 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via Settala. 25 

PER SCARPE MONTAGNA E SPORT DSATE-II 

Grasso "EDERA, , 
In venditìi presso i migliori 

negozi sportivi 

MORONATI di BIANCHI - MILANO 
Teletono 31-882 

"Tk f ) f i lire mensili possono guada. 
"- ' ^^ ' - ' gnare tutti dedicandosi pro­
prio domicilio ore Ubere industria ita- • 
olle dilettevole. Scrivere: Manìs, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, Eimettendo 
lire S spediamo franco campione 

^ ^*'lavoro da eseguire. 

Co sciatore provetto 
Ca sciatrice elegante 

vestono Costumi' confezionati ' 
dalla SARTORIA 

6IDSEPPE MEMTI 
, MILANO 
Vìa Durini, N. 25 

Telefono. 71044 - .-

da moltissimi anni specializzata 
in tutte le migliori Confezioni 

• Sportive • 

Sci e accessori di tutti i tipi, di 
tutti i prezzi e delle più quotate 

marche 

: I A. - r o R 
adottate prodotti 

imoft 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

daBORTOLETTI&C. 

Sci a nolo 
tutto per lo sport 

MILANO - VIA PORPORA, 15 
' • T e l e f o n o 2 8 6 4 4 6 

SEDE 
LANZO 
D'INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
X\i Conservatovio 2! 

MILANO 

ALPINISTI! 
Prima di stabilire la vostra gita do­

menicale chiedete agli Uffici della 

ì 'programmi per gite sciatorie. 

Cl l 

|Sciatori - prima di fare acquisti visitata !a ditta : | 

BALATUM l SPORTS 
FORÒ BONAPARTE 74 - TEL. 12-608 - MILANO 

V e n d i t a e c c e z i o n a l e di S c i S. A. I.L. a p r e z z i e c c e ­
z iona l i : F r a s s i n o a L. 3 9 - H lcory a L. 59 - C o r s a a L. 100 

• I S I a l o o m a L. 110. 

BLOCCO BALISPORT TIPO A - L. 120 
Sci Frassino-Attacchi-Bastoni-Scarpe anfibio - Fascette - Guanti - Occlilali-Forme 

BLOCCO BALISPORT TIPO B 
Idem, con ,Sci d Hlcory 

L. 140 

VISITATE LA NUOVA GALLERIA 

"NAVONE 
Tri tone 199-200 - ROMA , 

FOTO - OTTICA - RADIO 
. V E N D I T A A N C H E R A T E A L E 

T E S T A & C. 
, di C. E. ROSSETTI 

v ia S. Chiara, 13 - 1̂ 9 0 IV I A - Telèfono 53 508 

Tutte le MAGLIERIE per la MONTAGNA 

/{ Corno Stella, per la parete S. O. 
è di qtldrto grado; la cresta N, della 
GriVola non sapremmo come ' classi­
ficarla; le punte Castelnuovo è Ca­
sati potrebbero pure essere di quarto 
grado-- - » 

indirizzi 
Signorina C. M. T. Padova: Mi in­

teresserebbe conoscere .dove vengono 
èdite le riviste a Montagna », dei 
Gruppo italiano scrittori di monta­
gna; e « Le 41pi r, del Club Alpino 
svizzero. Essendo lo « Scarpone » uf­
ficiale del C.A.I. di Milano mi per­
metto importunarvi con un'ultima ri­
chiesta: vorrei conoscerò l'indirizzo 
della signorina Nini Pietrasanta il 
cui libro « Pellegrina delle Alpi » mi 
ha interessato in modo particolnr-e. 

Eccole i tre indirizzi: . «Monla-
(jnat Edizlon Montes, via A. Pey-
ron, 25 Torino; « Les Alpes » pres­
so Cornile Central du C. A. S., liahn-
hofwcg, Baden {Argovie); signorina 
Nini Pietrasanta, via Pergolesì, 5 
Milano . Diffondete LO SC/ÌRPONE 
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